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PREME SSA 

Scopo del presente manua le è di fornire in forma succinta, ma pratica, le istruzioni 

occorrenti per effettuare razionalmente le revisioni e le riparazioni genera li del 

GAllETTO. 

f dati citati nel manuale si p refiggono d i creare una conoscenze! d' indole gene· 

ra /e su i principali cont ro/Ji da effettuare durante la revisione dei vari gruppi. A tale 

scopo il manuale è stato corredato d i fotografie, dIsegni e schemi occorrenti per 

poter eseguire le operazioni d i smontaggio, conl rolfo e monragg io. 

II manuale deve essere altresì una gu ida per chi desidera conoscere i particolari co­

struftivi del tipo in esame: la conOscenza di tali particolari, nel personale addetto a/le 

ripa ra zioni, è fattore essenziale pe r una b uo na esecuzione del lavoro. 

S. p. A. MOTO GUZZI 
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, Fig . 1 . GAllETTO con maschera 
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Fig. 2 - GALLETTO con ruota di scorta 



• Fig. 3 - Molore (I alo sinistro) 



Fig. 4 - Motore (Ia lo destro) 
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Fig. 5 • Coma ndi 

Chiave per impia n to elettrico, avviamento 
commu lll tore pcr luce città· camp.1gna. 
l eva comand o frizione. 

moto re e 

M,UleUino comando antici po. 
Devia tore per luce anabbagll<'lnte e pulsante per 
avvisa tore elcHrico. 
Bobinl! d'lIccen ~ione . 

Tappo per serba toio benzi na . 
Manellino per rub i nello benzina. 
Fi lt ro arie per carb ur" tore. 
Pedale del freno poste riore. 

ed 
10 
11 

12 
l 3 

" 
15 
16 

17 
18 

accessori , 
Galleho per regolagg lo ammortizza tore posteriore 

Fana li no larga. 
Contach ilome tri. 
l e ... .'! f reno anleriore 

Manell ino comilndo ca rburaTore 
mOl ore. 
Ma"nopola comando gas. 
Tappo per regolaggio tensione 

leva comando cambio 
Pedale avviamenlo. 

per ["avviamento del 

cinghio'! dinamo. 

N B. _ Il .seggio/ino per if secondo passeggero c da considCf{JfSi extra, 



CARATTERISTICHE GENERALI 

MOlOR E 

MOlore oclo" " Tempi con valvole in 
TesTa del ci lmdro; in lega leggera co n 

valvole com p letamente coperli e li 

Numero cilindri ' l orizzonTale . 
Cor5~ 

Ale~a9g i o 

Ci lindrllTa 
POTenza il 5000 giri al l' 
PotenzII fiscale . 
RlIpporro di compressIOne 

Accensione: 

lesTa. 

g li o rgani comando 
bagno d 'olio. 

mm. 58 
mm. 65 
c.c. 192 
CV 7,5 circa 
CV , 

l : 6 ,4 • 

Co n bobma-spin lerogeno .IIl imenla la dalla 
dinamo. 

batteria o d.,lla 

AnTicipo rego l"bile col maneHino. 

Candela: 
TIpo Marell, CW 200 B. 

Alimentazione: 
A benzina . CapaciTa se rba Toio li tri 8,5 circa , di cu i riserva 

litri 1 ci rca . 
Carburc'llore con regolaz ione a manopola . MarCII De l. 

"Ono MA 1935 I con lillro d 'a ria F. 1 1. 
Disposi livo per iecihlare ,'avvilimento comandalo da un 

manell ino poslo il destra su l manub rio . 

Lubrificazione : 
Forza ta, con pompa "d ingr/ln.'l9gi di ma nda'a e d i ri. 

cupero. 
Capacità serba to io olio 

Raffreddamento ; 

lit ri 3 circa 

Ad arill , Tesla e cil ind ro so no mun ili d i alettalura per il 

raff reddamcn lO d IspoSI a 
del ci lindro. 

radialmenle r i ~pello all'asse 

Frix.ione: 
A d ischi mu lt Ipli III bagno 

leva su l manubrio ), 

Cambio di velocità : 

d 'olio ( i l comando e m edumte 

Ad ingr anagg I sempre in 
mero dei rapporli 4 : 

pres.., con innesti h ontati . Nu, 

Rapporto l O veloci là 
RapPOrTO 2° velocità 
RapPOrTO 3u lIeloc it'; 
Ra pporto <)<> veloci l! 

Trasmissione: 

I 
1 : 3,2 od l 
1 : 2.01 
1 : 1,43 
l ' l 

Ad ingramllilg i con dentatura e licoid llie fra malore e 
cambio . 

Con ol tenll .., rulli Ira p ignone cambio e corona po~tenore. 
RapporTi d i trasmissione: 

fra malore e cambio . 
fra pignone e coron.., pO~ Teriore 

2.11 : 1 
3.06 . l 

Rapporti lo lali d i trasmissione (mOTore ruola) , 
IO l c velodt'; 

velccili 
velocita 

in 4 0 ve loel l ! 

PIISSO 

Ingombro: 
longitudinllie 
tr!!sverSllle 
ve rticale (a vuoto) 

TELAIO 

20.93 : l 
13 l 
9 ,2od : I 
6 .4!6 : l 

, 



Altezza minima da terra m!. O, I SO circa in corrispondenz<l 
alla parte PiÙ bassa del l elaio (a vuoto). 

Artezu milssim.:l sedile m I. 0 ,750 circa 
Peso del motomezzo con ruola di 

scorIa, senu carbura me, o lio ed ac. 
cenori Kg . J 23 ci rca 

Rag~io minimo di sterzata m I. 2.30 • 

Sospensioni : 

A nti"iore: force ll a telescopica, con bracci osc illanti infer iori. 
Poste riore· bra~cio oscill antf'! con molle Il spi rale racch iuse 

in appo~itll custodia soprll il gruppo mOlore. 
Ammortizzatore posleriore, il f rizione rego l.abile . 

Ruote : 

Inlercambiabil i, Il ragg i con cerchi in ICQiI leçQcra 17 x 21/4 
(il mo!omeno può essere forni lo con ruota d i scorla 
o con m<1$chera) 

Pneumatici : 
Anteriore 2,75- 17 R; posleriore 3,00 · 17 R. 

Freni : 

Tipo ad espansione. 
N. 2, ageml : uno suli ll rUOle antenOte comandato con 

leva il mano posta a deslra su l m"nubrio; uno sulli!! 
ruoti!! posteriore comandalo con pedale posto a SinlSlrll 
del mOlomHZO. 

Impianto e lettrico: 
Generalore: dinamo Marelii DN 36 A . 4 5/6/2200 D. 
Rolazione de5lr,l·comando con cinghia tri!!pezoidale. 
Gruppo di regolllzione MlIrell i IR 26 A - 4 50/6 . 
Faro ante riore con commu la lor~ a 2 po~izion i , diamelro 

luce mm . 150, d evialore per luce <1 nabbagliantc c 
pulsiln te per ilvvi~"lofe el~l1 r ico $vl manubrio. 

IO 

F.1n.1li no p051~riore con luce rosu e cll!arifral1gente. 
Avvisatore elettrico. 

SlI lIcr ia d'accumu latori con capacil .!. Ah. 12 ( 6 Voli ) . 

Contachi lometri : 

Incorporalo ~ul cruscotTo. 

Prestazioni: 
Pendenze massime superabi li con ,no 

COrsi con sl r" de m buone condizioni 

m l' mllrcia pc-ndenz" maSSlm& d,I 
,n 2' marcia pendenz" maSsima del 
,n 3' Ili" rci" pendenza massima del 

in " mucill pendenz" musimll do! 
Au lonomia su slfade in buone condizioni 

in zona coll inosa Km . 320 circa. 

Velocitli m assime nelle singole marce, 

in I ' ve[oci l ~ 

in " ve locil à 

'" 3' ve locità 

in " velOCI'.!! 

person" , " per-
d i manutenzione: 

33 % circa 

18 % • 
J l % • 
A,7% • 

d i manulenzion-z 

Km/orèl 27 
.. 4 3,5 
• 61 

.. 85 Circa 

Dati di id e ntificazione 

Ogni mOlocJ(lo e contraddistinto da un numero di 
identificazione, uguale lanto per il motore che per il lelaio. 
Si Irova impresso sul b !lslImento molore e sulle piinlr& 
porill m('lore ed c v is ibi le tanto per il malore che per il 
l ei aio 50110 la peda:1a lIPpoggillpiede destra. Queslo nu­
mero serve alt",d!:nlHlcazione del motocido agli c'felli 
di legge ed c riporTlIIo sul cert i ficalo di ongine del m~~ 
dclo $!euo. Va pure indicato nella cvenTUllle ri(hiesllI ~i 
puzi di ncamb io. I 
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MOTORE 

Smontaggio del motore dal telaio 

Avverlenz&: Per le speciali condiz ion i in cui lal .... oha si 
usa il mo1omeno (piogg ia, fango, polvere) e sempre con­
sig liabil e, prima di procede re allo smon lagg io delle sin­
gole parli, elfclIVilre una buona pulizia gener/lole. 

Disporre i pezzi smonta ti in modo d a evitarne la confu· 
sione con pezzi itPpartenenti ad IIltro veicolo . 
NeU'eseguire lo smontaggio occorre avere la massim a curò 
e pulizia. Adoperare due bacinelle con petrOl io o benzina : 
una ps r lavare i pezzi l'allra per ri ~c i acqu.!l rli. 

Per lo smonlòggio effelluare le opera zioni sollo indicale. 

Togliere: 

_ la ruota d i scor:a o la maschera con chiave da 17, 
i due coperchi I/I/erali con chiave da lO (ved~ re f ig. 6 ), 
il fillro per carburalo re e il coperchietto p <:!r f il1ro olio 
sul 5crb"toio con ch iavc da I J; 

_ le pedane appoggiilpiedi con chiave da 10 e 17, 
sfilando con legger i colpi d i mezzuole d'a lluminio i due 
perni porlil motore d alla pa rte &~s t ra d~l la macchina; 

I - la leva del cambio: per p rimo levare la pia strina se­
gnamarce, indi con chiave da l O ,1!1en1are di circa Ire 

'g iri il bulloncino posto late ra lmente sulla lev/I c ~ f ilare 
I questa da ll'e s/lgol~o contra le , , 
I 

112 

I 

- Ja piastra porta malore sinistra, medi ante lo sVllaggio 
con ch iave da 14 de i selle bulloni d'a llilcco e della colon­
ne ll a p::! r allacco molla cavalletto; 

- il carbu ra to re, leva ndo la tubaz ione da l raccordo dsl 
carbu ralor~ , ind i sf il a rlo dalla p ipa de l motore e sg an­
cia rlo da i cavi d i comando; 

_ i Clivi dell 'anticipo e dlllll fri zion e , leva ndo le rispet­
tive copig lie e spinett:?; d 'altacco; 

_ le tubazioni d i mandl'lla e di ricupero olio con chiave 
da 17. facendo aHenzione nello smonlarle e rimani arie 
di no n p rovocare su queste piega menI i anorm ali; 

- i due cavi sul coperchieno del ruttare: 

_ il contachilometr i mediante l' al1entll menlo del dado 
posto sulla t rasm issj~n~ all'a Ttacco del mOlore:, la calena, 
il lUbo d i s.carico con chiavi da IO e 11 e il f il o della 
candela; 

_ i Ire (av i sul \1110 destro della dina mo; per i d ue cavi 
bia nch i occorre togliere I~ vitina , per il cavo r'll!ro occorre 
solo allentll re 'a vilin" (che non è comple tamente smon­
tabile ) e sf i lar~ il cavo con forche lta d'a llacco, Per ultimo , 
dopo essersi lIccer:at i che lutto que llo che interessI! e 
s.Taccato, OccorrE: sviTare i due bulloni d'a 1!acco motore 
con chiave da 17; $H la re poi il motore "bbassandol0 e ~ 
levandol0 dalla parte sinistra (vedere fig, 7); ';$>'"" 



Fig. 7 - Come si toglie il motore dal telaio 
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Smontaggio 

Per procedere allo ~montaggio completo del malore, co~ì 
come si trova appena lolto da l te- Iaio, si ope ra come segue: 

Leva re: 

_ il volano svitando il dad o centriJ\e con chiave d" 22 
che tie ne b locC8 to il volano sull'a lbero moto re. Avvit are 
poi sul volano l'apposito estrallore e agire come è dimo­
strato a fig . 8; toglie re pu re dall'alb~ro motore la ch ia­
ve li a d i tenui" volano; 
_ la d inamo median te lo svi taggio con cacciavite della 
vite speciale per ter"luta fasce U., dinamo; 

_ il coperchi ella del rU Ttare e il coperchio b ,Hamen!o 
lato volano svitando con chiave da lO le tred ici vili d i 
Tenuta e con chiave da 14 il d ado per tenut a leva fr izione . 
l a levelta per coma nd o a nticipo viene lo lta (come è di­
mostraTO a fig . 9) prima d i smontare il coperchio dal 
ba~o/!mento; 

_ il da do di lenuTo/! pig no ne motore a filetto sinistro 
con chiave da 32 dopo "ve r montato sull'a lbe ro motore 
l' llpposita leva come è çlim(ls iralO a fig , 10. Occorre lIgire 
con forz ,) sul dado se questo oppone resistenza a llo 
svi l8ni; 

_ la testa del molare tog liendo la tubazione d i ricupero 
con ch iave fissa do 14 e i Ire dadi mediante chi(lVe o!! 

tubo da 14, ir"ldi sfil" re la testa dalle ~~t ine e da i I;ranli; 

_ le esline e i tubi copri"stine; 

_ il cilindro (che si sfila con mont."o le le ... elte della 
disrr ibuz ione ) svitanòo con chiave d a 14 i due d lld i d'at­
tò~co a l basemen to; 

11< 

de l motore 

il pistone, togli endo le due mollette che fissano lo sp i­
nollo. Qu alora si dovesse rimont6re lo stesso pistone è 
necessar io pote rlo ricollocare nella steSS<1 giac itu ra in cui 
si trovav" q U<!Indo lo si e to lto. Per non incorre re in e rrore 
prima di smon tare il p istone acco rrI:! Iracciù rvi un segno 
in modo che nel rimontarlo non venga gir ato di 180° 

rispetto "lI'asse del cilindro; 

- il complesso della le va per comando f rizione, svi t<!l ndo 
la vile di tenuta al basamento; 

- la frizione. togliend o il d ado COn chiave a tubo da 21 
sulla pa rte centra le e sfilando da!l 'albero primario i due 
p istonci ni e la sfera p~r com"ndo fr izione Dopo di q !Jesio, 
occorre montare su l co rpo frizione l'eSlr" ttore e l'apposita 
leva d i tenllla sul l'albero mOlorc ; agire poi come è indi· 
c" lo a fig. 11 pe r stllccMe tulto il comples!'.o della fri­
z ione. Per smontare il pillUetlo p orla molle e le sei molle 
d~lla fr izione , occo rre levare la chiavella e avvil"re l'ap. 
posita leva sull'albero priml!rio . come è di moslrato a 
Fig. 12, indi agi re su l b raccio del li! leva c he funge d, 
estrallore, quel ta nto da togliere la chi<lVella; 

_ l'albe ro delle camme con in9r"nllg9io: per oT1el'er~ 

q uesto occorre portare il motore in posizione di pun to 
morIa supe riore ind i, Iremile un cacci avi re che si infila 
nei due fo ri d ell'ing rclr"laggio (ved ere A di fig. 27), svi Ta re 
le due VIIi che tengono un ito al basamen to le due mezz 
boccole; per lev"re que510 gruppo agevolmente è b 
fare leva su lle ca mme con un cacciavite; 
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- .('jngrunaggic della pompa olio svitan d o con chiave d3 
lO il d,do di ten~ta e ag~nd::l sull' ingranaggio dopo aver 
monlai0 t'estrl!ttor~ e l'apposita I~v<:l di tenula sull'albero 
motore come è d imostraTO li fig. 13; 

- (a pompa dell'olio sviTando Ip. quattro v iti d i f is.saggio 
j:ompa al basamento: 

- il p ignone molore (il dado di tenu:a e gi.!l stato 10110 
precedentemente) . II pignone viene 10110 mediante il mon_ 
taggio svll'albero motore dell'lIpposi:a leva di tenula e 
d!:ll'eslratrore come dimostra to il fig. lA; 

- da1!'albe ro molo re la chiavella di tenuta pignone, indi 
s'i lere il gruppo delle rosetle facendo eltenzione nel mOrl­

:~ggio a rimeuerle n~1I0 stesso ordine ed all'accoppia­
mento delle roselte belleville; 

- il coperchio per besamento [lIto cambio, per ottenere 
questo, occorre fog liere l'anello $ecger e sfilare il com· 
plesso del la messlI in molo rlall'lIlbero primario; levare 
poi il tappo con fil tro olio con chieve da 19. Dopo aver 
smonlalo quanto dcl1o. per levare il cop3rchio occorre 
estrarre con chiave d!'! lO i 14 bul loncin i di l'muta al 
b!samento (vedere fig. 15); 

- dal Ialo deSlro dc! bas"menro l'alb:!lo motore com· 
p lero di biella e Il gruppo d~1 cambio; par l oglierç 1'111-
b!!fO pr imario occo rre wiTllre con .!!pposila chieve il piat· 

!",1I0 d i appoggio molle frizione (vedere fig . 16) facendo 
allenzi,.me nel montaggio a rimeNere l.!! parle piana varso 
l'esterno, dove appoggiano le sei molle , Per estrarre l'II I· 
b~ro ba ll ere con m;:Jzzuola d 'alluminio sul l ato sinistro 
quel tanlo da poterlo sfillHe verso destra. 

_ il gruppo delle pia~trine e rel ina che fanno da filtro 
otto nel bllsllmento; 

_ II! valvolina automatic.!l d III baslImento. Per efletru.:lre 
q 'Jesto occorr e TOgliere l'apposi to bullone con chiave d! 
19 stili.;, pa rle inferio re del basamento, ind i estrarre la 
mol la colla vi!llvclini!l (vedere f ig. 17). 

- d ... 1 coperchio b/lsam ento I ... to de~Tfo il gruppo preS:l­
Iettar? comondo cambio svitando le Ire viri di tenUTi!; l'in­
g ranaggio delill prese diretra svilar,do la ghie ra dopo aver 
tolto d-e questa J ' orecchie:lt~ della ra nelill di fermo ghier/!; 
sfilare poi il pignone caiena, il distanz iato re e I·ingr~nagg io. 

Ispez ione .e revisione del motore 
Gruppo basamento 

Es:::guj1e le operllzioni di smonti!lgg io del m olore. prov_ 
ved~re all"accurata puliZia d ei ~ingo J i pezzi, lavando l i 
con p;;!irolio O n6ft.!! e asciugandoli con stritcei puliti o 
meglio con getto d'aria, 

Basamento f ig , J B 

ISDezione 

Dopo averlo accurat amente pulito (vede re sopr ll). 

I , . 

e coperchi 

Controllare : 

- $e il b!lsamenlo non presen ta cr:op:!: in alcu:l punto, 

Qualora si r i scontr::!s~~ ciò, sa ldar! o sostituire il pezzo, 
Solo se S I traTl::! di piccole incrinatu r~ è consig liabile la 
sa ldalu r i!l . In tal caso è sempre b~r.e verif icare d~po I O 

::~~:;Ic" ,h, Il b",mon'o non .,bl, 'Ubl;)" 



Fig. 9 - Come viene tolta la levetta per comando anticipo 



- se i prigionieri d, fissi!lggio festa e cilindro sono ben 
fiui; in ca!>o contrario avvita rli a fondo. Se accadesse d i 
dover rovin"re il f,letto nel foro del basamento. o~eorre 
maggiorare il foro e filenare; i!lvvitare poi il prigioniero 
magg iora te . Si può anche fi letta re nel basi!lmento unD bU5· 
sola ed avvita re su questa il vecchio prigioniero; 
_ lo slalO d i conservazione dei p;ltni d i u nione ai coper­
chi e alla pompa dell'olio. Ricorda re che se i p iani non 
sono perfetti o senza guarniZione non si potrà ol1enerc 
la tenuta del l'olio. 
Osservando il basamento si nalerà : 

L.! boccola per albero mo,ore. 

Osse rva re la superfi~ ie interna , deve essere levigata , veri· 
fica re il bloccaggio nel bi!lsamenlo e la perfetta tenu ta 
degli appositi Ire bulloni. Per le usure vedere TlI bella : 
Organi del manovell ismo. 

Il cu sdnetlo per afbero primlldo. 

Conl rollare che sia ben fisso nel suo alloggiamen to e 
che le due vili di tenuI a non siano iIIllentill te; per le m i­
sure di controllo vedere c.!Ipilolo "Gruppo cusc.inelli_. 

la boccola per lIlbero secondario. 

Osservillre che Ili superf icie interna non p resenti rigi!lfl.He e 
la perfetta pressa turll nel basillmenfo , 
Giuo~o di manI. fra albS!ro e boccole mm. 0.0 16 -;.- 0,052. 
Giuoco massimo d'us.ura mm. 0 , 15. 

Lo boccola per lambure llo cambio . 

Osservare che la superf ici e interna sill levigill ta e la per. 
fell a pressatu rlll nel b asillmento. 
Givoco d i manI. ira albero e boccole mm. 0 ,016 ..:... 0 ,052 . 
Giuoco massimo d i usu re mm. 0, 15 . 

l l. 

le boccole per albero camme. 

Osservllre che l" superfide interna siill Icvig<'Jta e la 
perfena preuatura nel bll!iamenIO. 

Per le usule vedere tabe lt ,,: Organi dell" diSlribuZlone. 

Coperchio basamenlo (liII'O destro). 

Controllare: 

- lo slalo della guarnizione e de l pia no d i umane al 
basamento; 

- ehe i due ptiQionieri d i fissaQgio lesta II'! cilindro sia­
no ben fiss i, in caso con trMio vede re quanto delta per 
pnglonieri basamen:o; 

- che la pa rte filettala per tenuta Tappo fi ltro olio sia 
inlegra; 

- lo !itilllo del corpo del conia Km . dove viene innesta­
to l'a lberino con ingranllQgio. 

la boccola d i tenuta albero seconda rio . 

Osserva re la superficie interna, deve essere levigala, ve­
rificare la pressa tura nel coperchio, per le misu re di con­
trollo vedere quelle dell'uguale boccola n~ 1 bll5l1mznto. 

la boccola di tenuta ,amburel/o cambio. 

Osservare la superficie interna, deve essere levigata, ve­
rificare l" pressll tura nel coperchio, per le misure di con­
trollo vedere quelle dell'uguale bo~cola nél basamento. 

/I cuscinetto per ingranaggio presa d irerta. 

Con trollare che sia ben fisso ne l suo alloggi amento; per le 
misure d i conlrollo vedere capilolo • Gruppo cu:;,clncili _. 

la boccola di guida albero prese/etlore. 

la superficie interna deve ene re levigala, vefl ficare la pttt 
salura nel coperchio e la guarniZIone in gomma. Il d ' !terro 



Fig _ 10 - Come SI svita il dado di tenuta pignone motore 



o 
inl~mo d~lIa b occo la a pezzo nuovo è mm. 23 H 7 

T 0,021. 
"usura è mini ma. 
Verifica re il funZionamento del lo sfiataToio; se non fosse 
eH idente IOQliere, med ian le le qua tt ro \l il i, la p ias tra 
sul coperchio. Pul ire poi il condol1O, la valvolu'HI e l ' an~l­
lo di TenuI I . 

Coperchio ba.5/lmenl0 (Iato sinist ro ). 

Con ll ollò re: 

- lo slalo della guarnizione e del pillno d i unione al 
bastimento; 
- cne i due fo rellini pe r passaggio olio pratica ti nel 

coperchio non s. ilma o lturati, !lut irli con aria compr essa; 

- che la sede della leva friz ione sia in pe rfelle con­
dizioni. 

l.a boccola per albero motore . 
Verif,clue [a p ress.atura nel coperchiO e la supsriicie in. 
lerna . Per le usure vedere lilb~lIa : organi del mano­
vell lSomo. 

Verificare che le guarnizioni in gomma per volano e per 
albe rello Cilmme, siilno in perfette cond izioni di 1enu· 
la, chI! non abbiano perso lo!!! loro e l il~ l idta . 

Per qUilnto concerne il gruppo del rutta re .... edere il ca· 
p ito lo • MeUiI in fose del motore . , 

Gruppo cuscinetti 

A ........ l!r fenzo generale, TutTi i cUSCinetti a sfe re o a ru ll! 
uS.oJ l i nel motocido sono largamente dimensionilti in mo· 
do dii dur" re molto 0/1 lungo. 

Ispezione 

Si osser .... i occuro/llamenle: 

- lo superficie esterna dell'anello in terno, e la intero 
no/l dell'anello estcrno (supe:rfici d i rOlo lamento) . Esse 
debbono ilppeme perfeltomenie liscie e leVigate; .... eri· 
f icand os i crepe, incrina tu re ° ruvidezza ;uperficiale , oc­
corre $osliluire il cuscinello comp ieTa . 

le sfere O i rulli devono presentarsi intcgri e lev ig atissi. 
m i p~r tutl" le superficie. Riscontrando d ifcui, cambie re 
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il cuscinetto. Si r icordi d i non lenlare ma i la r ;pa raz ion~ 
p arZia le. essendo difficile ollenere buoni risuhal i da cu­
scinclti (iplH8Ii. N el montag g io dei cuscinelti , si cu ri sem­
pre di agire sull ' ane llo che viene pressalo, 

Si ricordi che i cuscine:lIi nuovi pr~se n tano p rima del for­
zamenl0 sull'asse e ne ll'alloggiamento, un p iccolo g iuoco 
r ildiale (dell'ord ine di m i llesim i di mill imetro); tale g iuo­
co d iminuisce a forza mento l'Ivvenuto, ma non si deve 
annullare ilh fl menti le sfere o i ru ll i for ze rebbero e il cu­
scinetto si rOv inerebbe in breve tempo. Nei cuscinelli 
pOrlllnli e c i spin ta è ammesso un se nsibile g iuoco assiale 
(dell'ordine d i centesimi d i m i llimetro) . 

Cuscinefti asse primar io del cambio. Sono due li sfer 
Uno monlalo sul basamento, l'altro m onlato sul cope. 
chio desuo {CUKinelto per ingranagg io presa di ret,a t»' 

~ 

, 



Fig . 11 - Come SI smonta il complesso frizion e 



Gruppo premi stoppa per tenuta olio 

Ispezion e 

Vi lono 12 premi stoppa per tenuta olio, 

- N. 2 nel coperch io Ialo sinist ro, dove sono mont~ti 

il volano e l'alberino delle cam me. Per la SOSl i'lJzion~ 
dci primo premi!otoppa occorre leva re il volano. pe r le 
sostitUZ ione d~ 1 SlX:ondo occorre levare il coperchio, 

- N . 1 nel copcrchiO lato destro, nella boccola per al· 
bero presele ltore, Per la sostituz ione di questo occorrc 
levolre il coperchio e il gruppo per comando cambio , 

- N 1 nell'interno del preselellore. Per la sostituz ione 
di questo, occorre levare il coperchio lato destro e smon· 
tare il grup;:>o presele1tore; 

_ N. su ll 'i ngranl~g9tO delle camme. Pcr la sostilU, 
zione di questo occorre levare il cope rchio lato sini· 
stro; 

- N. 6 mon l.!!ti sui due tubi copriastine . Per la sosli· 
Tuzione di questi occorre levlIre la testa dgl motore; 

- N. l mont llTO sul pianello inie riore valvol a aspira zio. 
ne. Pcr la SO$tiluzior1e di questo occorre smontare la 
tesla del molare. 

Avvertendo perd iTe d i ol io da ques ti premistoppa, ve· 
rificare se il condollo che fa da sfiatatoio è ostruito, se 
la pompa d i ricupero 01 10 funziona b~ne c le condizioni 
di usura del gruppo cilin dro. p iSTone, {ascie elastiche. In­
fa lfi se lo sflalatoio è 01lUf 510, se la pompo/! di ricupero 
ol io è avarie la, o ~e il pislon~ permette il passa~glo In 

notevoli quan tilà di gas nel basamento malgrado l'eHi· 
::ienza dei p remistopjJa si verificneranno p!:rdite d i 0' 10 . 

05serva lo quanto sopra e persistendo II! fughe di lu­
brificante, si proceda alla soslitu zione dei premistoppa . 

Gruppo testawvalvole 

Smonta9sio 

Dopo aver loho la lesta de l malore come indicato nel 
capiTolo • 5 rnonla99io de l mo1ore. per smonlerla com· 
pb lamente occorre: levo/lre uno dei due coperchi media no 
Te lo $vllaggio d~ i sei bulloncin; con çhiave da lO e 
il dado sul perno del bilanciere con chiave da 14 dopo 
aver leva to la copiglia, ind i sfilare il perno e levare il 
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b ilanciere . Con es!rallore speciale o con a ltri mezzi, come 
nlppresen lalo Il figu ra 19 , comprimere le molle fino ad 
olle nere il distacco de i due mc :!:zi collelr ini e del piat1e l. 
lo superiore; levare le molle. il pl"ttel1o infe riore e sfilare 
intern amente la valvola. 
Per il gruppo dell'alt ra metà lesta 1(> operazioni scn.~ 

uguali. Levare la candela e la guarnizione in ram ,/?" 
lImian lo fra tesla e cili nd ro. 
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Is p e zion e 

Conlrollore: 

- dopo aver toho le guarn l7. loni , lo 501&10 d i con~erva· 
Lione de i p ia ni d i unione della testa e d~i coperchi e il 
piano ,h unio ne alln p ipa d'upi rllzione. 
Ri'Ord!l re che se i p iani non sono p~delti, non si potrà 
Qllener:! lo perfello lenuti) dell 'ol io. Togl iere accurato­
mente i residui carboniosi (curando di asportare ancne 
quelli loca lizza ti in posiz ioni poco access.ibili ) servendo~ 
d i raschietl l e spazzole metalliche. lil va re poi con ben­
zina o peTrolio e asciugare COn ge ll o d 'ario O s.l racc i; 

- lo stalo dalla lesta. Se i priçicr.ilE:i"i sono ben fissi e 
prcsentano il fibllo Inlegro ( CBSO COnlrario avvitMe o 
sos li tu lre ). Se vi !.ono alena di raffreddllmenio rone o 
scheggillle (se ve ne lossero molte SOslilui re la lesta); 

- che non vi siano c.re-pe o inTlIccolure sulle sedi o 
sulle guide delle va lvole ; 

- l'incass atura delle sed i valvole (spec lolmenie per que l­
la di SC;:lrico), se consumaTe occorre sosti tuirle; 

- l'usura de lle guide vo lvole, do .... endo sosti tU Ir/e, bat· 
ttire dall'imerno verso l'es te rno. 

Le valvole. Osservare lo slclo e la corona di apP090io 
sulla sede. Ri~conlrando usu ra eccessiva o delormazioni, 
(. I é-~e, jJulitegg ie lure profond~, ecc., sostiluire valvole e 
g uide. 

Per le usure di lutti questi pezzI vede re Tabt! lla: Orga ­
Ili dell! distri buzione. 

N.S. - ~ sempre consiglia bi le, allorq uando si richiede 
[II sosl ituz ione d i una valvola cambi are anch~ la rela­
tiva guido. Cosi pu re s:: si nchicd~ la sostitUZ ione d i un~ 
guida cembiare ilnche la re laTiva va lvole; 501 ha così g a· 
fi)nzia di tenuta perfetta . 

Avven enza . Nel mon tare guide e valvole nuov~, o n-::l 
rimontare le vecchie dopo eseguita la rc ll ii ica d e lle sedi, 
p rocedere alla slllcrig lialu lil <h lle vllivole ne lle rispetti. 
ve sedi . 

Mol le per vit/vole upirozione e scarico; 
Conlro llare l'efficie nza mis.urando il cedimenTO. VerHice­
re che non vi siano incrino'ure. Vedere Ilibella: Organi 
della dist ribuzione . 

Montaggio 

Invertire le oper!'lzic.nl d i smontaggio. 

Gruppo cilindro~pistone 

Smontagsio 

Vedere cllp ilOlo • Smonlag gio de l motorc •. 

Levare da l pistone le fa!".ce elastiche . Se si suppone d i 

dover rimonlllre lo 5ofeSs.o 01510ne , si osse rvi II ITen:afT'enle 
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la posi ,done relollvlI delle fa $Ce elasticne e del raschia 
0110, puma di levarlc da l pislonc. Nel montagg io, la Il 

p~zzi a ndra nno ord ina tamente rimessi ne l l'e~a1te posi. 
z ion e che occupavano allorché SI iniziò lo sffionlagg idù 
co n ciò si eviTerÀ un flUOvO ada ttamento f fa ci lindr~ è0 
f u t e e lastiche. 
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Fig. 13 . Come si toglie l'ingranaggio dell .. pompo. olio 
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Is pezione 

Verificare: 

- 1<'1 superficie iI,lerna del cilindro; ess<'l deve "pptl rire 
levig"ta ed esente d<'l rigatu re o tacche, nel caso alesare. 
Se trllllasi d i righe molto prolond2 sostituire il cil ind ro 
(vedere tabella : Organi del manovellismo); 
- sulla superficie esterne lo Slbto dei piani di unione 
al basamento e alla testa. e lo stato delle alelle di raf· 
freddamento. 

SmOnlllre da l ci lindro le levelle per camme aspirezione 
e scarico med iante lo s .... llaggio dei due perni in bronzo 
(vedere fig . 20). Per la revisione di questi pezzi .... ede­
re il capitolo • Gruppo asse a c"mme l!" com"ndo distri­
buzione _. 

Ver if icare: 

- attentamente la testa e i fianchi de l p istone, tolte le 
eventuali incrostazio n i carboniose le superfici devono pre· 
sentarsi levigate . Se si notassero strialure proionde o ' ac· 
che di grippaggio è opportuno sos tituire il pistone. 

N B _ Chiedere le apposite rosce e lastiche per p istoni 
mllOgiorali indicando le maggiorazione. Montando piste. 
ni maggior,,'i, il cilindro va alesato in rapporto alla mag­
oioraziofle dci pistone . Per usure e mll9giorazion i vedere 
t.!llbella · Org8ni del manove\Jismo; 

- lo sla to delle !.edi delle fllsce elastiche su l p istone c 
ct--e i forell ini p raticati nella parete del p istone SOllo la 
fascia elastica lasch la olio non sianO olturali . S!; " verifica 
effellu.!lta, si decid esse d i monlere ancora il vecchio pi­
slon~ ricordare l'avve rtenza nel capitolo .. $monl<lggio del 
mOlore _. 
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Spinollo . Deve essere preciso ne ll", boccola piede di 
b iella e leggc-rmente fo rn,to nei supporti del pistone. 
Quando si C.!lmbia il pistone c be~e sost itu ire anche lo 
spinOllo. Vedere tabel la, Organi del manovellismo. 

Controllare: 

_ lo sl;)IO d i cOrlser .... a:! ione delle fasce clastiche, se con· 
sumaTe o non perfellllmente aderenti al cilindro per lulta 
la periferia so~t i lu i rle . De .... ono poter girare liberamente. 
sC'ppure con poco giuoco. nelle "PPOSiTC scana lature dci 
pisrone (vedere labella: DrODni del manovellismo). In­
trodu rre n!' lla canna del cili ndro la iascia elastica, age ndo 
in modo che essa risulll normale all'asse de l cilindro (ciò 
si puo eHellua re introducendo il pistone rovc:!>Ciato e fa · 
cendo aderire al bordo del pis tone la fascia elaslica ). Mi­
surare la d istolln:!a frl!! i punti di chiusura. controllando se 
corrisponde a quanTO è Tlporla lo sulla labella· Organi del 
manovel lismo. 

Montaggio 

Monlare le fasce e lasTiche nel seguente modo: due di 
Tenu ta in .!Ilto, poi la r/!lschia olio e in basso l'ahra di 
tenuU. Osservare, p r ima di mOntare il pis tone nel cilin· 
dro. che i pun ti d i chiusurll delle quanro fasce e lastiche 
siano a 90'" -:- ; ciò faci li ta la partenZ.!l del motore appena 
monlato, però non essendovi fermi . queste ~j ~po$le ran· 

no durante il periodo d i assestamenTO, ctlene ndo un an­
golo d iver50 da 90" . Ciò non ha importanzlI perchè quan­
do la fascia elastica si e adattala. assicura un" buona 
Icnulll qUlIlunque sia l'angolo fra i pun ti d i chiusura ~ 
delle fa~ce ~ l asTjche sle~5e . Ouanio dello se rve per .;6i 
montaggIo d I fasce elaSTiche nuove; se vengono ri!R~ ' 
tale le vecchie vedere l'lIvve rtenza all'iniZIO di Sb,)i, 
cllpiloto. • 

~ 
<§? 



I 

i 
j. 

i 

Fig. 14 • Come si toglie il pignone dall'albero motore 
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Gruppo a lbe ro motore-biella 

Smontaggio 

Togl iere la copigHo/I ~ svi ta re il tappo che fissa li! fl angia 
di tenuta biella sull'a lbero motore, indi sfila re fli!ngia, 
biella e aghi. 

Is p ezio ne 

Biella. 

I ~ s::per ficie inlerna della lesla di bie lla deve . presen­
l.1rsi !evigi!tissima, caso contrar:o operare la maggiora. 
l:. ;".,e . Vedere labellll : Organi del manovell ismo. 
la boccola del piede di biella deve essere ben fissa (for. 
zala>. non deve presenlare tacche o s!riatu re interne . Cu· 
rare la pulizia del foro per lubrificllzio~. Per usure vedere 
to!lb~ l l a : Ofgan i del manovelli~mo. 

Dovendo sostitui re la boccola, p ressa rla nel piede di biella 
in modo che spor9a mm. 0,15 -;- pe r pa rte e ripassare il 
fo ro con alesatore . Per misure vedere tabe Ha: Organi del 
manovellismo. 

Rullini. 

Devono presentarsi In perfelle cond izioni, non de\lono 
avere taccne o striature . Per usu re e maggiorazion i ·, edere 
tabi!lla: Organi del manovell ismo. 

Tappo e flangia d i tenula biella . 

Controllare che sia in perfetto 510110 la filellaJura del tap· 
po e che la parle interna de ll a flangia non sia riga ta o 
co nsumala, caso con Iran o sostituire. 

30 

Albero motore . 

Esaminare; 

__ la superficie del perno d i biella, de\le presentarsi levi, 
98:issima , ca~ con tra rio occorre procede re alla relldica 
o alla SOSlituzione del pezzo. Vedere tabell.!l : Organi d e l 
manovellismo; 

le superfici a cont.!lllo colle: boccole sul basamento e 
sul coperchio devono prescn!.)ni levig<l thsime; 

il cono e il filetto per dado fissaggio vola no; 

il cono pe r fissaggio pignone motore; 

il filello sinislfo per dado di bloccagg io pignone 
motore; 

le cave per chiave Ile; 

che 1 fo retlini per il pauaggio deil'o lio noti siano 
Ollura li, nel caso occorra effettua re la puli zia sv ilare il 
1appino di chlUSt.Ha foro indi soffiare con aria compr=::ssa . 

Montagg io 

Prima di monlare ia biell a occorre \lerificarne la qua· 
dralu ra: occorre cioè cOn trolla re che i due lori d i tes ta 
e piede di biella siano paralleli e complanar i. l e even· 
1vali d ill /ormllzioni si possono correggere agendo sullo 
slelo mediante ch iavi a fOlchetla, tOrcendo in senso con· 
Irario alla defo rmazione riscont rata. Per monlare suU'a l( 
bero mOlare i rullini e la bie lla si pro<;ede come seg'{fi 
f issare in mor55 "albero motore, umettand o con ol io dé.t\So 
il perno di bie ll a, indi montare la biella e i nfil ~lfe i r.ì)fìi nL 

~ 
-, 
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Fig. 15 - Coperchio lato cambio staccato dal basamento 31 
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ORGAN I Del MANOVElLISMO 

. , 



-
Fare allen:: iol1C ncl monlllggio cne. Il forellino d311a biellù 

pcr lubrificazione !òpinono f iguri sulla parte 5uperior3; dopo 

di questo monla. e la flanoia ill filando la nell'" "posilo gra · 

n ino di riferimen to e avvilare i l tappo. No" dimenticare 

la copiglia di :r.icurezu in modo d.!! non rendere possibile 

l'alienI arsi forluilo del tappo. 

Gruppo asse CI camme e comando dist ribuzione , 
, 
, 
, 
, 

Questo gruppo comprende: 

- II! camme .!Ispirazione e scarico col rela t ivo p~rno e 
ingranaggio di comando; 

i perni, le leveHe e i ru l li per comando as l ine; 

le astine; 

i bilancieri coi f:spellivi spinolli. 

- ~ Ispezione 

Camme per levette aspiruione e storico. 

Conuol/are: 

. " - le superfici. !envle dalle boccole, del perno per camme, 
d~vono essere levig~te. Verificando incrina tu r~, l.:lcche, 
CCC., occon.! operar!!" la ~o~tituzio(\!! . Per i giuochi rra per· 
no c boccole nel basamenlo (vedere lab!:l la: Organi de Il., 
d istribuzione); 

, - le superf ici d i laVofo delle Cllmme, d~vono p resentarsi 
le .... iOllle. Se vi sono righe profonde o lacche soslituire il 
pezzo; 

- la den talufD d~Wing ranD99io cii coma ndo, se logora 
( ° Dvatia'" operllre I., sosti tuz ione; 

_ che i forell ini per lil lubrificazionc non siano Olturati. 

a. 

Perni, levClle e rulli comando lIsl,ne , 

Esamina re, 

_ lo stato dei pern, ,n brol1ZO per supporto Ic .... elle 
av .... ita!i nel cilind ro, Id superficie deve essere levigat/J , ve­
rif icandosi incrinature, lacche o usure, occorre operare Ili 
sns liluzione . Per i g iuochi f(/l perni e leve"e vedere tabel· 
la, Organi del la d istribuzione; 

lo sla to della superficie esterna dei ru lli, dave esst: r~ 
levigilfa; i rulli devono poter girare liberamente at torno 
al proprio perno; 

_ il giuoco dei rulli nelle levette, non de .... e enere mago 
g iore di mm. 0 ,2 circa , caso conTrario sostituire pernetlo . 
b 'jcco!a c ru llo. Dopo ribadito il perno oc:::::orre elimin.l re 
le sporgenze su ambo i fianch i. 11 giuoco a pezzo nuovo 
no!'! d!!ve essere minore di mm. 0 ,08 (i rca . Con ciò si evita 
che il rul lo si blocchi danneggiando il plofilo della camma. 

As/e comando bilancieri s<:&r;(o e aspi/azione . 

Sono tubi con terminali a forma emisferica ripartii t; (ved~re 
tevole: Organi del la di!.: ri buzione), 

Con /follare che le aste siano dirille e cne l'usura ... IIC~_: 
estremifà non sia eccessiva In caso di irregolarità e 
sigllabile cambiare l'a~ l ., comple ta. I 

'r-



Fig . 16 . Come S I svita il piattello d 'appoggio molle frizione 



Bilancieri e spillotli per bi lancieri. 
Controllare lo Slalo d.:.>lle boctole e spinon i pe r bilande ri 
riferendosi per le misure e usu re allll la bella: Organi della 
dislrib lJzione. 

Viti di regis fro su i b i femcieri. 

Osservare se i iiletli delle vili e doi dadi d i regolaz ione 

sono inla ui. Verificare l'usura sulla parle CO(lVe~~a d elle 
Viti, se consuma le oh re mm, 0,6 ci rCIl sostiluirle. 

Per ie misure vedere favola; Organi della d is lriburione. 

Montaggio 

Inve rti re le operuion i di sl1lonlaggio, 

Gruppo frizione e avviamento 

Smontaggio 

Vedere capì1olo « smonlaggio d el molore ~ . 

Ispezione 

Corpo friz ione fisso. 

Verificare: 

_ che il piallo, dalla parte interna (dove la vora su l di· 
Sto) sia esenle da rigafure e piano; 

che j denfi siano d irilli e lisci nella superficie eslerna; 
_ che il cono inferno si", in perfene condizioni; 
- che la cava per la chiavel la non presenti usura. Pre· 
senta ndosi ClISi con lra ri si opera la sostituzione del pezz.o. 

Ingriln ilggio di Irilsmissione . 

Verifica re: 

il profilo ed il consu mo dei denti deU'ingranagg io; 
S~ vi sono denli schegg ia ti o rOlfi; 
ch~ la superficie della boccola pressata neU'ingranag­

g io non abbill subHo delle incrinatu re o usure superiori 
a mm. 0,2 circa. 

" 

Se occorre cambiare la boccola , dopo pressata n~lI'ingra· 

O 
nllggio va porlala a 0 60 H7 + 0.030 . Controlla re che 

1/1 boccola non spcrgoil dai pia ni dell'ing ranaggio, dopo 
p ressaTa va levato lo smusso parlando la quota a mm. B,4. 

Dischi frizione . 

Ve ne sono due di ferodo, tre di acciaio e tre di ac­
ciaio ri vestiti d i sughe ro. Non devono e~sere rigati , d~­

formati o molto consumllti. Riscontrando riga lure, d:!for· 
maz ioni o usu re eccessive sostituire i pezzi. Lo spessore 
inizia le de i d ischi con rivestimento d i sughero e mm. 
3,5 ± 0, \, esso può ridu rsi sino a mm. 2,5 ~irca. 
Lo spessore iniziale de i dischi di fe rodo è mm . 2 ± 0, \ 
esso può ridursi sino a mm: 1,5 d rca; se però si riscon· 
Irassero cre pe è opp or tuno operare la sostiluzione anche 
se i di$Chi non sono interamente consumali. 
Lo spessore inizi"le de i dischi in aCtiaio è mm. 1,2 ± 0,05 
eui non sone soggetti a usura apprezzabile, vanno sOsli- ~ 
tuit i so lo se deforma li o riga ti. ~'-" 

Pia!lelto spingimol/e. ~o 
Osservare con una rigll la facc ia cha appoggia sUi i rg­
sthi, deve essere piana . l e cave t he fa nno da 9 @ u !!l l 



Fig . 17 . Come si presenta la valvolina automatica tolta dal 



pi4ltlello, non devono ave r subito usu re apprezzabili, in 
CIISO contrMio sostituire. 

Pisroncini e sfera spingidischi. 

baminue che i pisl0ncin i non ab b iano subito usure c 
rig!lture apprezzabili e che III sfe ra non sia IIpp;a ll itll, caso 
contrario sosti t uire i pez.zi. 

MoHe di carico per frizione. 

Sono ~i. La molla ha una lung hezza <li peno nuovo e 

sca rica di mm. 44 ± 0 ,5 e occorrono Kg . 24 + ~.5 per 

comp rime rla Il una lunghezza di mm. 35,5. 
Verificare (a molla liberll l l'acco rci ame nto s.ubìto, se supe . 
riore dci 3 % sostituire. 

Ingranaggio per ll\lvjamenro. 

Com,o/lMe: 

- che non v i siano d ~nti incrinati o rotti e che non 
abbiano subi to USure apprezza b ili; 

- l'usura de! profilo interne dove lavora no i SIl1t a re lli. 

Corpo centr ale porta sal/arelli. 

Con/rollare che non vi siano rigature o usure. 

Sal/are Ili . 

Con/rollare che non vi siano riga tu re o usure, nel caso 
:osliluire . 

3. 

Leva comando fri zione interna. 

COI1Jrofl,ue: 

- che la parte a conlallo co! piSloncino sp ingldisc hi non 
o!Ibb ia sub ito u~u ra e che l" f ileltlltura !>i~ In perfeu e 
cond1zioni. 
Ca ~o con trario sOSl ilU lre . 

Gruppo fr izione. 

Montaggio 

Inve n ire l'ordine di smonlaggio (ved ere cap itolo ~ Smo n· 
tllgg io d el motore ~). 
Si montino i d is.c hi neU'ordine col q ua le si era no lolti 
(v:>d~r~ fig . 21 l. Devono e~~ere puli1i e bggermente unii. 

R~gi~lrazione della fr iz ione 

Si rendt'! 11ecesslIria qUllndo il movimer11o libero (giuoco) 
all 'eSlrem i t ~ de lla leva di comando è ~uperiore o infe· 
riore a A mm . circa. 
Con un giuoco a lquanto mfe riore ~i può verificare uno 
~lillClme nto dei d ischi con conseg uen te consumo di que· 
st i e rendimen to dci motore anorma le. 
COn un giuoco al quan to supe rio re si può verificare u n 
incompleto di~llIc(O della fr izione con conseguente camo 
b io marce rumoroso. 
La regi~ tfazione viene fatta ag end o 
dJdo zigrinali, pos ti sul manubrio 
di comllndo. 

~ul bullone e co nlro· 
a1l'attacco della leva 

Per reg istrare occo rre alle ntare il conlfodado, indi 
tll re o lIvvita re il bullone quel tanto che necessi ta 
o1l3nere la regisrrClzione. 
Rkordarsi di blOCCli re nuovamente il 
st rllzione u ltimata. 

con trodado a r /U 
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Fig. '8 ~ Bas.amen'o lato destro 



Gruppo cambio di velocità 
(Vedere f ig_ 22) 

Smontaggio 

Vedere cap itolo .. Smontaggio de l motore ". 

Ispezione 

Questo gruppo compre nde: 

Albero p(imario. 

Verificare: 

- I· integrità dei filetti; 

- la superficie del cono di innesto nel corpo fr izione 
fi sso, deve presenta rsi leviga/issi ma; 

- lo stalo di conserva zione delle chiavella, osserva re che 
entri senzlI giuoco ne ll ' apposita clIva; 
- lo slalo di conservazione delle tacche sulle quali scor· 
re l'i ngrèM9gio mobile innesto seconda e qUll rta ve lo~ i t ~; 

- la superf icie che lavora sulla boccota deU' ingraM9gio 
presa diretlll, deve Cl',sere levig ll la; 

- la scorrevolezza dell'ingranaggio per seconda ve locitÌl 
e la perfe"a efficienza dell'anello Seeger che lo fissa 
all'albero. 
La cen tra tuto/! dell'albero si esegue ponendolo f ra due 
contropunle e controlla ndo con indicil lore centesimll lc . 
Ril evando uno spostamento supe riore il mm. 0,05 occorre 
raddrizzare sallo pressa. 

Ing rilnaggio scorrevole. 

Per terza veloçità, con 1..,(Che fronfali d'innesto seconda 
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e quarlcl velocità; controllare che il gi uoco tra forcellino 
di comando e cave non ecceda i mm. 0, 4. 

Ingfimaggio presa diret/ll . 

Con/rollare: 

lo sta lo dei denti e delle lacche frontali; 

i l filetto su cui si avvita la ghiera di :;erraggio p'2-r 
pignone cetene; 

_ la superficie che VI! fortala nell 'a nello inTerno del 
cU$cinetlo, deve essere lev igill issima; 

- le boccola in te rna, deve essere ese nte da IlIcche. n· 
.ga lure, ecc. Curare la puli zia del cana letto per olio sol· 
f illndo con geno d' li d I!; 

- il giuoco esiSTen te fra albero e baccolll non dev~ ecce· 
dere i Ol m. 0, 12 . Se occo rre ci'lmbi<'lre III boccola, dopo 

O pressa ta, verificare che il d iam eT ro sia 15 H7 + 0,018. 

Albero secondllrio. 

Verificare; 

la centraTura dell'albe ro (vedere primario) ; 

le due estremità soppor tate delle bocco le. devono 
sere levigatissime; 

- lo stato di conservazior"le del!e lacc he sulle qua li sc.s0 

,. 1·;n9"M99;0 mob; l. ;nn."o pdm, • le,,, 70 
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Fig. 19 - Come vengono compresse le molle per lo smontaggio 41 



- I., scorrevolezzlI dell'i ng ranaggio d i lerza velocità e 
la pe rfett a efficienz.!l deU'.!I nello Seeger che lo fissa .,1. 
l'albero. 

Ingranaggio scorrevo/c. 

Per seconda velocità, con tacche frOl'llali d'innesto, pri. 
ma e terza ve loeild; con trollare che il giuoco tra forcellino 
d i comendo e cave non ecceda i mm. 0 ,4. 

Ingranaggjo libero p rim" velocità. 

Con/ro/Jare: 

- la su perfic ie interna della boccol", deve essere levi· 
gala ed esente d" rig"tu re; 

- il giuoco es islen te fra albero e boccola non deve 
eccedere i mm . 0,12. Se occone cambiare la boc· 
cola dopo pressata , verificare che il d iametro sia 
15"f7 + 0,016 + O,03J . 

Demafurc ing r.:m agç j cambjo. 

Controllare: 

- lo Slalo de i denti de i si ngoli ingran aggi . non devono 
esserci dent i ro tt i O incri nati : 
- lo stalo delle lacche tfcnlali, che non s iano scheggialc 
o rotte. Se si riscof1'rano ava rie sostituire il pezzo. 

Tamburo stana /alo con forcellin; per comando ingra nag. 
g i scorrevo li. 

Conrrollue: 

- le due eSlremi tà del tamburo soppor late d.,tle bo:co· 
le, devono pres en,~rsi levigate; 

42 

- lo sIa lo dci de nti del pignoncirla. 
Se si rit iene necessario s.montare i forcelli ni dr com ando 
dnl tamburo occorre: 

Levilre: 

_ i fil i d i fer ro di sicurezzlI: 

- le vi ti lempe rate che lavorano nel le scanalatu re cie l 
tamburo; 

- i tappi, le molle c le sfere per fermo m~rce. Si po­
tra nno cosi sfilare i due farcellin i. 

VerificarE!: 

la superfic ie del ta mburo, d eve essere levigllla; 

le sca na lature devono presen tare i f iil r"ochi lisci ; 
le v iti temperate non devor,o es~ere consumate al· 

l'e stre mi tà; 

- i forcellin; d i comando non devono essere consumllti 
o deformati. 

Mon tagg io 

AvverlenZlI per jl mon taggio generale del cambio. 

Tu! li i pezzi che compongono questo gruppo vanno mon· 
tati sul basamento 'a to d estro (vedere fig . 23), eccezione 
talla per l'ing ranagg 'o presa diretta che ve montato nel· 
l'apposito cuscinetlo sul coperch iO deslro. 
Montare nel cusci nelto il gruppo de ll'albero prim~rio con 
l'ing ranag gio mob ile per seconda ve locità fis~ato dall'ap­
posito Secger. Appoggiare l'ingra nagg io pe r pr; ma velo· 
cila sul p iano del basa mento; prendere il gruppo tamburo ~ 
forceliini , d isporlo in modo che il force llino inferiore ~ini. ti>""V 
s iro si a a ii lo con l'orlo in feriore de l lambuTO (prima 
1e rza veloci!a) e che il t.eppo per mal ill del fa rce llino 
pe riare dest ro sia all inea lO co! medesimo lappo del o c . 



Fig. 20 
• Srno 

"';'99;0 lelfett 
e per 



lino sinistro ( in questa posiziol)e dal piano del forcell ino 

,,1 piano del tamburo v i sono mm. 7 circa). Si possono cosi 

infilerc nei foreellini i due ing (òni'lggi scor rev oli i nel foro 
cellino deslro monTare l'ingranagg io per seconda e quarta 

velociM. Nel forcellino sinrstro monlare l'ingranaggio per 
prima e terza veloci ti!. M onta re cosI il gruppo comple lO 
ne! basamento. 

J nfilar~ $ul1'a !b!"ro secondario l'ingranaggio lib~ro per terza 
veloci ltl, fissl!ndolo coll 'appos i to Seeger. Dopo di ques to, 
montare l'albero seeondorio nel gruppo cambio . PrimI! d i 
m onta re il. cope rchiO d~Mro d~1 cambio controllare che i! 
piano superiore del p reseleTtore coincida con l'apposito 
segno d i r ife rimenlo tr<'!cciato su l coparchio (vedere A in 
fig . 22· 24). In questa posi zione il montaggio d el ca mbio 
viene f allo in prima veloci tà. 

Gruppo preselettore 

Smont a9sio 

Vedere c5pilolo • Smontaggio del mOlare. 

Ispezion e 

Questo gruppo comp rende: 

Corpo compieTa del preseletlore. 

Controllare: 

- lo stato del le due den:<lture speciali, ed accertarsi che 
il p rofilo del la dentaTurtl inTerna non abbia subito un 
logorio 1<!Ile dii tormMe giuoco eccessivo coi $lI ltarelli per 
preseleltore e che il seTtore dalla denta tura este rna non 
abbia preso givoco eccessivo coll'ingranaggino del tam· 
burello per comando foreellin;; 

- la Cef"l l ra lura dell'alberino e le condizioni d'usura. 

Corpo interno e m olla del prese/el/ore. 

Controlla re: 
- che la pute 8 contatto con la boccola nel coperchio 
non abbia subìto riga turc; 
- che il car ico della molla per rich i~mo leva cambio sia 
in perfetta efficienza, caso contrario sost ituirla. 

S"Jlarelli e mol/elle. 

Controllare: 
- che i saltarelli non abbiano subho usure o riga Tura. 
- che le mollel1 e pe r sal1<lfelii l"Ion abbiano subito ap· 
p iattimenTo. 
Disco porta camma. 
Osservare con una riga se piani della cam ma sono per· 
fellilmente di ritti. 

Montaggio 
Invert ire le operazioni di smonrllgg io (vedere f ig . 2 4). 

Gruppo trasmissione 

Questo gruppo comprende: 

ing ranagg i elicoid ali trasmissione motore·c!!mbio ; 
p ignone caTena; 

caTena di trasmissione; 

corona pos teriore; 
p6raSTro!lppi. 



Fig . 21 . Frizione smontata , osservare l'ordine di monfaggio 



Smontaggio 

(Vedue capi loli • 5monM9gio del malore- e d(!1 leteio »>. 
Ispezione 

Pignone elicoidale mola re . 

Ver ificare lo slato dei denli, delle Ire ceve c del cono. 
l~ chiavella nOr) d~ve presentare incrinaTure, deve e ntrare 
nell'apposita cava dell'asse motore senza giuoco ( legg er­
mente forz a i!! ). 

Rosette Bel/eville. 

Controllare la perfellil efficien za delle due roselTe che 
fa nno d a molla su l pignone; se hanno subi to appi.lltt i_ 
mento sosiituirle. 

Ingra naggio elicoid a le d i Irasm issione. 

Vedere capilolo • Gruppo fr iz ione e avviamen to • . 

Pignone ca lena. 

Verificare il p rof ilo dei denti, se moll o consumali so~t i tu i l ~ 

il pezzo. 

Ghi~ ra di fiss aggio pignone calen .!l. 

Ve rificare che il r ilello interno si" integro. 

Corona posteriore. 

VeriFicare il p rofilo d ei d e nti; se molto consumati sosli· 
IUlfe il pezzo . 

Paraslrappi. 

Verificare che i sette anelli in gomma ch~ fanno d ii P:'!r"· 
strappi sulla corona posleriore non siano consumal i o 
tlbbia no perso la loro e lasticità . 

46 

Cellena di trasmissione. 

Controlla re io s tato dei rull i , d e lle pia strine I:' l'allung-!l' 
me'1'O subllo. 
Per l'esecuzione di que st'ulti ma operazio n!! occorre , 
f issare un·E:stremil.!l de Il ,, cal ena 111 morsa e comare il 
numero N dei perni. Essendo il passo, a ca tena nuova, 
m m. 12,7 la lu nghezz a l della catena misure la fra i 
centri dei d ue pe rni f issa l i S.lIf! l = ( N · l) X 12,7. 
A ca te na usata, ammell endo un lIumenlO d i passo 
A = mm . 0, 15, la lunghezza sar,!] , 
l ' = IN. 1) X 112,7 + A ) = IN. 1) X 12,85. 
Misurando una lung hezza magg ior e d i l ' ,occo rre sosliluiri! 
Il! caf'.!na. Quando si ~segue ques to, verificar~ .!Iccurtlla· 
me nte lo STaTO de-I p ignone e della corona. Se que$ti pezzi 
prescntlls!>ero dentature consu male, e opportuno soslIlu irli. 
ll! catena nuova si ada l: a ben e solo su denti nuovi; p uò 
cosi accadere, se non s i esegue con dil ige n2 .• , la verifica 
sopracit!! la, di avere pessimi ri sul :a .i ca m b i-!l ndo la sola 
ca te na. 

RegistraZione della tensione Cdlena. 

Occo rre allentare i dad i d~i due bullon i su l blaccj" oscil­
lan te porla ruola; indi ag ire sull ' apposi ta leva quel lan lo 
d a o tlenere la reg istrazione. 
Col motomeno su l cava lletto la ca tena non deve risuharc 
eccess iva menl ~ tesa ( verificare che abbia UI'O scuo t,m'i!nl0 
di circa Mm. 30). Ciò è f\écessario p'i!tchè, il"1 caso cOr"!­
Ifario, si avrebbe una tens ione ecces~ i va q Uil ndo il brl!Ccio 
oscillanle è -!I mela corsa. A re9 1 ~tr-!l1.ionc effelluata p rima 
d i blocctlte i due- bullo"j assicurarsi che il disco pOfia cep;:>i 
e Il! lev a di r:!:golazione appoggino 
oscillante. 
Dopo aver rs-gislralo la catena 
gislra zione del fre no poslcriore. 

e b z ne cont rollare l 



fig . 12 • G' UPpO c.",bio di velocità 



Gruppo alimentazione e scarico 

Ispezio ne 

Serb ... oio benzrna. 

Smontare il rubi nello benzintl dal se rbato io c verificare 
che il forallino del 11Ippo di chiusura serb<litoio s.ia libuo. 
S~ il serbll ioio h" delle perdi te, prima di procedere a lle 
saldato.Ha si deve vuotarlo accurlliamenle, lasciare poi 
,uciugarc l'inlerno in modo da enere cerli che sia scom. 
parSIl ogni Iraccia di vapori di ber.zina . 
E' sempre pruQenle operare la s&ldlllur" le sciando il s~r· 
batolo aperto. 

Effelluate III pulizill interna con della be nzina; e b ene Dn· 
ch~ introdurre nel serbaToio un pezzo di uten~ lIa che 
vit:"~ tenuTe ad una eSlrem iTa menTre si ag iTa il serbatoio, 
compiendo questa cperazione si riesce a slaccare l'even· 
luale deposito forma lmi sul fondo. 

Compiere un'accuraTa pulitura al filtro, medianle 9 911 0 di 
aria compressa e conTrolltne che la Tenuta del rubincllo 
si.:! efficienTe, se non lo fosse , occorre sl r ingere legge r. 
mente le due viti ne che tengono unilo il manenino di 
comando al corpo del rubineno, oppure smOnlare il ma· 
nell.no di comando, svitando le due viline e controllare 
cne la g UlI rnizione in gomma posi" ne l corpo de l rubi· 
nelTO fI!ovlli in pedet le condizioni, nel caso non lo fo!o!oe 
sos:iluirla. 

Carburalore. 

TipO De ll 'Orto, muni lo di fil lro d'lIria a pag!ia melallica . 

.. 

(' siaio studiato llppos.lamen te per que!.lo molor~ ed 
Il monocomandalo. Ha un siSlema di lr?nagg o b~nZIll! 

Dtto ad OTtenere una migliore. po!verizzllzione della mi. 
:: c~la ùT\a·b~n2 in a . H" pure incorporato un d l~posilivo p:r 
faci litare !'evvia mento & motore Ireddo. Queslo disposil ivo 
è comandaTO mediante un m;:,nelt ino "ppllcaTo sul IDIO 

d estro del manubrio ed occorre agire su queslo comandr: 
prima d i /lvviare il malore; /Id /!IvvlamenTO cffeTluato oc· 
corre riportare nuovamenle il manellino nella posiZione 
di riposo, alTrimenti si avrebbe un eccesso di b~nztna che 
& lungo andare sarebbe dannoso pe r Ili norm;Jle lub flf .ca· 
zianO' (dilui Zione di lubrificante e consumo di Cllrburante). 
l & vllschella Il livello costante del carburalcre e muniI! 
di un capace flll ro a bicchiere. di facile accessibilità. Per 
levarlo, allentare e spingere su un fhlOCO Quel tanlO da 
liberare il bicchiere, l'apposilo vol""lino con tacche ch~ 
lo tiene bloccalo. Pulire poi bicchiere e fil lro con della 
benzina facendo attenzione /:I non schiilcci are o d1!larIO' 
fa re il filtro e ad asportare l'eventua le d\!posil0 IIccumu· 
Ia lo sul fondo del bicchiere. 

Rego lazione normale 
GeTto d'avviamen to 
Diffusore 
Polverizzalorf: 

Geito m.:!ssimo 

Ge-tto mil'1i mo 
Pislone . 
Spillo D. 1 

N. aD 
mm. 19 
260 B 
Eslivo 
Inverna le: 
40/1 00 
N. S5 
Il Tacca 

(Per la nume razione 
dall'a lto dello spi llo). 

delle lacche la padenza 

85/100 
90/100 



Fig. 23 . Come viene montato il cambio 



Regclazione de l m ass imo e del passaggio 

Si effellua agendo su l diametro del getto (!.o$tituendo 
que!.r ul timo con uno aven te numerazione !.uper lore o in· 
fer iorej e ~ul la posiz ione dell'a!.lina , Aumentando il l'lu­
mero de l getto e a lzando l'a!.t in a si arr icchisce il tilolo 
de ll e miscela, il co ntra rio avviene d iminuendo il getto 
e abbassa ndo l'astina. 

Sono indi zi d i miscel a grassa: consumo ccce!.s ivo, i!.olanle 
d~ lIa cande la d i colo re s::uro fu liggino!.o, 
Sono in d izi di miscel a magra : starnut i al ca rburatore, can· 
dela $eCCil con i$olanle d i colore grigio chiaro. 
Si fico/ d i che dim in uendo la temperatura ambiente, oc· 
corre arricchire la m iscela; viceversa accorrerb impoverir­
l a se aumen ta la temperalura. Con benzina pe$anle e 
necessario aumentlHe il numero del getto ed al!<!Ire 
l'astina, 

Per compiere queste regolazioni , e 
bur",l ore d~ lIa mltcchine (vedere il 
g io del motore dal telaio . l . 

Regolazione del minimo 

bene levare il car­
capitolo ,Smonlèlg. 

Va effettua ta a malore caldo. Si e$eguisce agendo !.u 
due vi l i: una orizzo ntale posla subi to dopo il d iffusore 
reg~ l a il titolo del minimo. 

Avvilando quesll:! vite nella sua sede II:! miscelo!! si uric· 
chi$ce e viceve rsa. l 'alt ra vite incl inata r ispetto all 'asse 
del corpo del carburatore, regola la posizione di .. tut, 
to chiuso ~ dc i iI! vaivolll, 

Regolare prima la vite inel'mala in m odo che col comano 
do lutto chiuso il motore possa g ira re ancora a basso 
reg ime. Avvita re poi o svi ta re, secondo i co! si, la vi:e oriz­
zonta le fino ad aliene re il mi " imo desiderato. Per com-
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piere ques ta rego lo!l zione o<co rrc levare il coperchio I.l te· 
ra le sin istro. 

Smonta99io del carburatore 

(Vedere fig, 25) . 

Togliere 

- il bicchiere l con la molla d i p ressione e il f iltro, 
I., g uarnizione e b:;:n!: roglierla solo s~ va sostituita; 

-il coperchie lto con g uarnit ione 2, per ispez ionare li! 
v3sche l1a ti livello cOs.Tante; per effelluare questo $vila re 
i due bu lloncini d i tenuta ed est rarre dall o! vaschella il 
galleggiante 3 med ianfe lo sl'l"1onta99 io dell 'ast ina 4 ; 

- il rappo con guar niz ione 5, ind i svila re il polveriz. 
zatore e i l getto 6 ; 

il gelto per l'avviamenTo con guarnizione 7, 
il gello de l m inimo 7 bi~; 

I, v ite per regolil zione minimo e· . 
I. v ile per regola zio ne va lvola go!ls 9 , 

I. tubaz ione dc III! benz ina wn rane Ile • bu llone di 
attacco lO , 

Per lo pulitura dr tu Ili i for i si raccomanda di serv,rsi di 
geITo d 'aria e si sconsig li a di u s", re fil i mela llici, aghi ecc. 
che pot rebbero alterare il d iametro dei fori e rendere 
difficile I~ regoli!zione della C(lrburllz ione. 

Montaggio 

Nel montagg io si f llccia 1I 11enz ione a non dIment icare te 
guarniz ioni e a rimellerla nell'identica poSizione che 
cu p /lvano prima dello !.monlaggio . 

Avvertenza: Dopo aver monla to i l clIrburato re su l 
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Fig. 24 - Gruppo preselettore , osservare l'ordine d i montaggio 



meno, ispez ionare accur"',,mente che non esistano Ira· 
fila9gi d'ari!! fra c!!rburalore e pipa o fra pipa e lesta; a 
CGuSa di tDli 1rafllaQgi, lalvolta, non si riesce ad o ttene re 
la regolazione del minimo. 

Fil/ro d'aria. 

Smonta9~J io 
(Vedere fig. 25 N. J' ). 

Levllre la guarnizione in gommll , la molla che tiene il 
disco, il disco e la pag lia metallica; la v!Hc il tulto con d el· 
la benzina e immergere la pagl ia metallica in un bagno 
d i olio ilui di!.simo, IS$ci ... ndola poi scolare prima di rimen· 

larla l'efficacia del fi ll ro dim inuisce fino ad annu ll ... rsi ~e 
non se ne cvra I ... pul iZia e la manutenz ione come è sIa· 
re indicato sopra, Ouando il fih ro è molto sporco, Il con· 
sumo aumenta, risultando Slroz zata l'alimentazione d'ari!! . 
Su questo motomezzo il filtro il messo in unii posizione al· 
quanto protetta dalla poiliere, fango e acqua. 

Silenzialore con lubo di scarico. 

Per pu lire il si lenliatore è bene riemplrlo con Ui"l/l solu· 
zion!! III 20% di soda caustica bollente . Dopo un'or ... ciro 
ca vuotare il silenzl ... torc, indi riempirlo con acqu:! bollen· 
t ~ agitandolo IOrlememc primi!l di vuotllr lo. 

Gruppo lubrificazione 

Per la lubrificazione del molare si raccomanda di usare 
il segven le olio: 

solto 10° Shell X-loO 5AE 30 
sopra 10° 5hcll X-1 00 SAE 40 . 

Ispezione 

Serba/oio dell'olio, 

Verificare che non VI siano perdlle; pulire con b:nzim 
l'inferno del serbatolo e aSCiugare con cura. 

levare il lillro, indi pulir10 accur ... :ar'flen le !avandolo con 
benz ina. 

Tubazioni 

Vanno iavale con benzina c soffiate con getto d i ari!! com· 
pressa. 

Bulloni cavi. 

Controll ore che la tenuti! sia perfe tta . Ciò ha molta imo 
portanll! perchè da chiusure d ifenose la pompi!I può ... spi. 
rare aria rendendo normalmente gravi inconvenienti . 

Pomp ... 01'0 e vi!l lllolina i!lvtomarica . 

Per lo smonlaggio di!ll basamento (v edere capitelo 
.. Smontaggio del molore • l. 

Smon/aggio lIallio/ina auloma/ki!l (ved. fig . 26) . 

Lev<He la copiglia e sfil ... rc la valvoline daWinterno. 
Fere ... ttenZlone ... non m ... nomettere la moll etta che è appo· 
sitamente t ... ret ... per il norm ... le passaggio del l'olio. 

Smomaggio pompa olio (lIed, fig . 26) , 
Levare: 

li!I chiavella per ingran"ggio pompa; 
- le due Viti di lenu ta corpo pompa; 
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Fig . 25 . 
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e fi ltro Carburatore Smontati d'aria 



i l corpo pompa di mandala: 
l'ingranaggio libero per pompa d'I mandaia: 

il d islllnziatore con montato l'alberel lo d enllltQ, dII 
q uesto, estrarre J'ingral"laggio ricupero ol io con rel illivil 
ch illvella, liberare poi l'albe rello da l d is tal'lziatore; 
_ J'ingri)nagg io libero dal co rpo pompa di ricupero , 

Ingranaggi, 

VerifiClue lo slato de i denTi. 

Corpo pompa di m"nd6la. 

E' cos truilo in bronzo. Dopo averlo accu ratamente puli· 
to con benzin a e soffio!! l o con gello d'Mi., si effettu ino i 
5eguen ti con trolli: 

Verificare: 

gli al loggiamenti dei due 

vo il d iamet ro e mm. 16H8 

mm, 0,12 circa; 

ingranaggi. A pezzo nuo· 

O . Giuoco massimo + 0,027 

- il ~upporto cilindrico dell'a lberello, A pezzo nuovo il 

dillmctro è mm. a H 7 ..J.. g015 ' Giuoco massimo mi lHme-, . 
lri 0, 1 ci rca; 
- il piano, deve essere perfel1llmcn le lucido, 

DiSTanziatore per pompa. 

E' cosl ruilo in bronzo. 

Verifica re: 

i piani, devono c~sere perfettamente lucidi: 
il foro che permette i l pl!ssaggio dell'albe rello , A pez· 

o 
zo nuovo prese nta un d iametro d i mm. 8 H 7 + 0,015 
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Ri!.COlltrando un giuoco superiore li mm. 0.1 sosti Tui re il 
pezzo. 

Alberello denrato. 

Veri/i' lJ re: 

- il filetto, deve essere in tegro; 
- la superf icie conica per lenuia ing ranagg io, de'le es· 
sere levigata c priva d i rigatu re; 
_ i denti del l'ing ranaggio; 

- Il! superficie ci l indricll d'oppoggio, deve enere levi 
gata. 
Essendo il pezzo cO~1ruito in acciaio l'usura è mi nim~; 

even tuali giuochi che si riscontreranno ~a l .,,)no dovu ti al. 
le usure degli lIppoggi in b ronzo. 

Corpo pompa di ricupe ro. 

E' costruito in bronzo. Dopo averlo i!!ccural i!!mente pulil0 
ten benzina e soff iato con gello d 'a r ia si eilelluino i 
seguenti contro lli: 

Verificare: 

_ gli alloggiamenti dei due ing ranagg i. A peno nuo· 

va il d iametro è mm. 16 H8 + g,:J27' Giuoco mass imo mil­

limetr i 0 ,12 circa; 

- il foro per supporto alberello . A pezzo nuovo il dia · 

m etro è mm B H7 + ~.015' G iuoco m i!!ssimo mm. 0, l circa; 

- il p ;lIno de'le e:\.sere p erfe ttamente lucido. 

Montagg io 

Nel montaggio fa re allenz ione che i p iani d 'unione 
la pompll si ano pulitissimi e che le viti d i ch ius 
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Fig . 26 - Pompa olio e va l velina automatica smontate 



no ben avvi l ille. la pompa deve essere il tenut" per­
fs11a, perchè. in caso contrario, può aspi r~re liTi" e quin­
di I"vorare in (aUive cond izioni di riempimen to, fornendo 
una çircolazione d ifel1osa. 

Circo/azione dell'o/ io. 

Prima di mOntare I" pompa sul basamen to e conv~n je nte 

met tere un po' d'olio nei fori che servono per il passilg­

gio dÒ'Wolio praticeli sull" pllrte posteriore della pompa. 

p~! assicurarsi in marc ia che l'olio ci rcoli regolarmente 

è bene tocca re le pareti del serbatoio, d evono esse re 

Tiepide d opo alcuni minuti di m,Hcia. 

Gru ppo accensione 

l 'a,censione è assicuraTa dalla bobin" - sp inTerogcno ali· 
men tata dalla ba lleria o dalle d inamo. 

Ispezione 

Per quello che conce rne il complesso ruTtare vedere ca· 
pi tolo « M essa in f.!lse del motore _. 

Bobina d'accensione. 

S~ da controllo risullasse non eff iciente e bene farla n· 
pa rare da offidne apposi1amenle spec i a lizz~ te. 

Cavo della c.!IndeJa . 

Verificare le condizioni dellil superf icie isol .!l l .!l. S~ si ri . 
scontrano zone consuma le o tilgliale dove possono ve rifi­
carsi 5Cariche il maSSd (cauS.!Inti colpi mencdl i a l motore) 
soslitui re il C.!lVC. 

Candela . 

Verificare; 

- lo stalo de ll'isoli/n'e, se si ris~on l rllno crepe o rol lure 
50sl iluire la candela; 

- la distanza ira gli elellrodi deve ess~re di mm. 0,6. 
Per controll are I.!I Icnu la delle compressione, si ... ~rsi u n 
po' d'olio fra l 'i ~olan te e l'esagono esterno do;lb ca ndela e 
si osse rvi, mentre il molare funziona, se si sc.:>rgon~J bol­
licine ne ll'olio, in tal caso sosti tuire la cend<:!la. 

Per pulire la candela si usi b:mzina pura e spazzolino. 

È bene non cambiare i l tipo de l la candela prescritta. 

Si rkordi che mo lti inconvenien ti al mOlcre possono esse· 
re ev itai i con l'vso costante di vn tipo adallo d i candelil . 

f-Aontaggio generale del motore 

Per p rocedere ..,1 montaggio del mOlore d isporre prima 
manIa Ti i singoli gruppi come si elano olt~nuli d llho 
smontaggio genera le. Si inve rT ano poi le operazioni di 
smor, la9g io . 
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N'el mont" re la dinamo Occorre ricordare che una ten. 
sione eccessiva della cinghia potrebbe compromel1er~ 
durllta d~J cuscin!:IIO; occorre pure osserv.!l re che d.!l l O 
no esterno d~lIa puleggiil al piano in terno del vo i j . 



A 

Fig . 27 



su Ili una d istanu di mm. 1,5. 
Fal~ 1Iltenzione li rimettere eSlItTemen1e i fili della din.,· 
ma da dove sono slllii lolti, e precisamente : 
i due fili bianchI con occhiello 50110 l'eppositll vile; il 
Filo nero con forchetta solto la vii:! spilciale che non può 
cssere smontata completamen te. 

Il coperchio lato si nis tr o va monla lo duròl,tc III meSSd 
in fase del motore; i due cope rchierti sulla lesla e la 
candela vanno montal i dopo aver cffeaua to Ili messa in 
f.!l5e del motore. Verificare che i piani d i unione bOlsa· 
mento, co;>e«:hi. ecc. siano puliti e che le guarnizioni 
siano in perfette condizioni. 

Messa in fase de l motore 

Per la meSS{I in flIse del motore si devono e.l.eguire le 
seguenti due operazioni: 

Messa ill fllse della dislribuzione (' CI operazione). 

Quando non si è operata la sosti tuzione di nessun in· 
granaggio della d islribuzione, la messtl in flIse è fac ili· 
tolta dai segni tracciati su; denli deg li inQranoggi. 
Il demo seg nalo del pignone asse motore deve entrare 
frl! i denti segna ti dell'ingranaggio dell'albero camme 
(ved. fig. 27). Nelill sed:!, vicino al den te segnato d'lI 
pignone mOlare deve veni re mont/l ta la chiave Ila del · 
l'albero motore . 

Dopo di ques to, occorre mon tll re il cope rchio siniSlro 
con incor poreto il g ruppo del rullare; indi mant<!lre il va· 
lano. 
Registrare i bilancie ri in modo che il giuoco sia di circa 
mm, 0,20 per entrambe le va lvole; questo si compie con 
il pislone a punto mono superIOra con valvole chiuse e 
precisamente Il f ine fase di compr~uione Indi, dopo aver 
hllo compiere quasi un giro al volano, verifìcer! che h 
valvola d i aspirazione incominci ad eprire, quendo la fr9c· 
cia su l volllno dista in anticipo mm . 22 ci rca (misu rati sul· 
la periferia del vola no) dalla freCC lo!! traccia ta sul cop~(ch iO 
del b8Samento (ved. fig. 28); messa cosi a punl0 l'lIspi. 
r/!t ione. anchl! lo su:rico si trova in fase . 
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Quelora, da (on1rollo cffeltuato, occorra sostiluire I·in· 
9ral1ltgg io delle camme o il pignone motore, il bene ~e· 
çjnaro provvisorillmen te un dente del nuovo ing ran aggio 
copia ndo il pi ù possibile i segn i di riferimenlo dall'in. 
granliggio vecchio. Montare pro"vi ~oriamenle l'i ngranag· 
gio sostituito, il cope rchio, il volano e cOl'ltrollare (come 
gii! spiegato) se la valvol" d'aspirazione è in hlse. S~ 

non lo fosse occorre anticipare o ritardare di un denH! 
o piu il nuovo ingranaggio fino ad ollenere la giusta 
apertura della va lvola. 
Se risultasse che lo spostamen to d i un den te o piu non 
riso lve completamenl(! la fasa tura occorre sposlare il pio 
gnone molare egendo ~ulle apposi te lre c",ve, queste ser· 
vano per spostllre il pignone di unll por:tione inferiore a 
un dente in modo d~ aliene re la p~tfe lta iasefur". 

Reg;slrl!t;one fre bilancieri e ast ine . 

Si @ffetlua ~ motore freddo. S~rvendosi dalla pinza con 
ch iave specia le (dilta in dotaz ione) e di cacciavilc si sbloc· 
ca il conlrodedo e si lIvvita o si allenta Ili vite con nicchia 
che agisce sul!a pas1icca dell'asllna. Nel registrare oecer ~ 
r~ lasde re non più di 5/ 100 di g iuoco. ~o 
A registratione ottenu ta, tenendo ben ferma lo vite 
blocCll il controdado. (' 
N.B. - Con trolla ra nuovllmenta li IlIvoro 
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le viti non punt ino sul le astine; può accadere che ncl 
bloccare il controdado quesl'ultimo Trascini la vile va· 
dandone Ili reg islrazione. III registrllzione va fllllo con 
il pistone a punto morlo superiore con valvole chiuse e 
p recisamen te a fine TlIse di compressione. 

Messa in fase dell'accensione ( /la operazione). 

Prima di p,",ssare alla messa in fase, e bene conlrollare 1/1 
perfette efficienza del rutlore. 

Verificare l'lIpertura dei confatti la qua le deve risu lll1re 
di mm. 0,4 ..;.. 0,45. Qualora ques ta dovesse 'risu lta re mag­
giore o minore passa re alla sua registral.ione procedendo 
come segue: allentare di mezzo giro la vi te che blocca la 
squadrelfa porta conta1l0 fisso, spostare la squadrelta gi­
rando leggermente l'lIpposita vile eccentrica per ottenere 
la prescrilla apertu ra dei contò Ili, bloccare nuovamente la 
squadreHa mediante la chiusura dell'apposita vite. E·f. 
feltuare questa regis trazione colla camma del ru llore in 
posizione di massima ape rtura. 

Verificare lo stato della superficie dei contalli: essa deve 
(~su ltare piana e pulila (non ossidata), se occorre ravvi-

varia usare apposita limetta a taglio fi nissimo. Qualora 
occorresse smontare o sostitui re il martelletto fare a ttenzio­
l"1e li non modif icllre Id curvll della molletta di richiamo 
che e SlaHI iara ta in fabbrica. 
In occasione del conlrollo dell 'apertu ra d~i contatt i, pro­
cedere alla 'vbrificazione (mediante oliatore) del iellri. 
no cl!!ll" còmma e del perno del martelleuo. Per ev itare 
che l'eccesso d i o lio vada ad imbrattare i contatti del rut· 
tore si raccomanda di non esagerare nella lubrifica zione . 

Messa in (asc . 

Allo rchè il molore è drca a Fine fase di compressione con 
il p istone in prossim ità de l pu nto morto superiore, a 
valvole chiuse e col comando anticip o in posizione • lul­
to anticipato . i contani del rullore d evono cominciare ad 
aprirsi; ciò, deve avvenire esattamente quando il se9no 
Iracciato sul volano si trova in direzione de lla freccia se· 
gnala sul coperch io del basamento . Se questo non av­
viene, occorre spostare l'apposila camma del rullore p er 
oUenere la reg istrazione. 
Da ullimo montare! la cande la e i due cOl>crchielti SUllil 
testa. 

Prova del motore 

Effettua tI! III reVIS ione generale è consigl iabi le, ove sia 
possibile, Id prova al bllnco del molore. 
Se si è operaIa la sostituzione del pistone e l'a lesalurll 
del ci lindro occorre rodare il malore , cioè, hlflo fu nzio· 
nare con poco carico al freno , per circa Ire ore, al regime 
progres~ivamente crescente da 1000 a .d000 giri circa . 

Si provi qu indi brevemen te lù polenza massima : al re· 
gime di 5000 giri si devono ottenere circa CV 7,5 . Si fac­
comanda vivamente d i non fo rzare il motore revisionato 
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prima che il velcolo òbbia percorso circa 1500 km ., e di 
non esagerare nei primi 500 km. nella rolazione del mo· 
tore òvelldo l'avvertenza di non apri re più d i me lil il co· 
mando g~s . 

Se non sì d ispone d i b anco prova si abbia curo di com· 
p ie re il rodaggio su l veicolo, allenendosi alle 
sopra esposle. 
Si reccomanda d i ~0511!uire 

ne i fi1: ri dopo i primi 500 
il lubrifican le e d i lavare 

'm. ~o 



TELAIO 

Smonta99io del te laio 

Per procedere "Ilo smonlagglo del lelo!lo cosi come si Ira· 
Wl dopo IIver '01 10 ., mOlo.e (vedere 'fIg. 29 ) ~i opera 
come segue: 

Smontag9io della p atle ccnuale del le/aio. 

Levare; 
l., :te lla. la ball:!;:flD c la scalola d el -ego\"lo'e , SVII"". 

do I nspefliv i bu llon i e dadi di f lSUgglO con chiave d., 
9- 10 - 1.11 ; 

i l ~erb"roio dell'ol io , sVl l ando con chiave il IUbo da 
14 i qu allro d"d, che lo Tengono 1,1";'0 II I Ie-Iaio: 
_ la messa In mO lO $vllar,do il bv ll oncino che la da In· 

gro/l5SII'orc CCln chiave da 1 J. 

Smonr"gg'Q dellil p.,tle pos:e' ,ote del tela i O. 

Levare; 

la r u Oli) pos teriore con ch,ave dCi 17; 
_ il fanal ino poslf: riore col rispel! lvo ca vo; 
_ d gallcno ch rego laggio ammor!lzza lore coU'ap"os il a 
molli!; 
_ il parafango poS!(dlore, $vllando 1 q uattro bulionClni 
esterni di tenu t" e 1 due II"I I e r OI sul 1,,10 de~tro, lulla con 
chia .... e d a 10; 
_ il mozzo poS' eriore, dopo ave r loho 'a copIg lia , il da· 
d o su l pernO centrale (con eh a .... e da 22). I·ingranaggl o 
caie"". l'as la di comar.do freno (con chia ve da 10 ) e al· 
lenlalO i due bullonI cenlrali (con ch iave da 14 ). Per 
uhimo, battere da des:1l1 verso SlnlSira quel la nlo da 
e stra rre ii complesso del 010220 (vedere fIg . 30); 

due bracci posteriori, deslro e s'n,sirO toghendo ii 
b locchello d, gomma p~' fermo farcc ll one oscill.nte e 
svilando i bullo,..,i di tenu ta bracci con chiave d" 17, 

moHegglo pO$ leriore, !v.tl!ndo per primo con cnia· 
ve ca 10 i: bulloncmo p~' tenUi/l ghiér1t d· regislro. ind , 
~vt l"fe 50u l ''''0 slnl~ lro con chiave da 31 e deslro con 
chiave da 26 i dadI d , ilssa gg lo perno del forcellone 
o5clllar.te; medlar'.l~ l'apPOS Ito quadro svita le e sl il"le il 
perno cenlrale dci Icrcellone. picchiando sul 1"'0 destro 
e facendo forzlI se q uesto oppone resis tenza. Dopo ave r 
effellualo tu l:e le sudd'!IT·~ o pcraziorll ! i può leva re il lor­
cellone e Il gruppo del mollegg io eSlrae ndolo d"lI'appo 
$i lO tubo di prOIezione . 

Smom"gg io dt!lia parle anle/!::Jre del le/aIO. 

Levare: 

- Ili tromb" elcHflra ~ t accan do I c/lvi Ù SVlli!ndo Il d..,do 
centrllie d'aoacco ccn chl!lve da l A ; 

_ il manubrio coi flSp'C Il IVI cavi. dopo ilver SllIcca lo il 
comando anubhitg li,l l1 te 5vilare Il I/iPPO cenlrale con 
chl<lvfl d" 22 e a1!enl..,re ,I bul lone d t len Uri] morSC lIO con 
chiave cia 17; 

- il cruscOllo l00l ,c ndo la )(a~mi5!\.'one del conlacnilo 
meT ri, It: Ire v lh cenlrali (.' • due buUoncinl la ·erall co'" 
ch,ave dII lO; 

. >, 
- 11 faro, 10g'lendo I due cav i de ,la bob na e con.(c;!)Ja"1! 
dII 14 due b.Jllç.n i d 'al1/1cco al lelalo. Il l''~ :''hene 
lolto con u n llo Iullo Il complesso dei cav I; , 

~ 
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- la rvola e il p,Hllh,ngo anteriore meditmte lo s.vitag­
gic d~i rispetlivi bullon i con chiave da 14 e lO; 

- I" forcella anteriore, sfilo!lrldola , dopo aver svitato la 
celetta sup!!riore. fare lItlenzione nello sfilarl" a non per­
dere le sfere; ve ne sono 21 nelll5 pllrle superiore e 2 1 
nella pòrle inferiore (ved. tlg. 31 ); 

- le pedane paragllmbc ll'Iedillnle lo svi la99io d ei " ­
speNivi bulloncini con chiave da IO; 

- il serba loio della benzina, $vit-.nclo i Ire bulloni di I ~· 
"ula sulla pule an teriore del telaio con chiave de \4 e 
sfi lando il manettino per comando rubinetto b::nzina pre­
via eSI razione della mollelta d'unione " I corpo del ru­
binetto. 

SmontaS9io, controllo e montaggio della forc ella telescopica 

Smontaggio 

Per primo occorre levare il tappo in alluminio su un fo­
dero della forcella, facendo leva sul bordo del t"ppo, es­
sendo inte rnamente lenulO tramite un anello .a molla. 
Dopo di questo, med ian te chiave a tlJbo da 11, svitare 
il dado slJll'asta del molleggio ncl l'inTerno del fodero, il 
d~do con ing rassatore che 1iene i l p'?rno per attacco aS la 
con chi ave da 14 il controdado e il d,qdo sul perno del 
b iscoHino con ch i"ve d" 17 indi sfil"re verso l'inlerno d~l­
I~ forc!!lIa il biscottino. 

Dopo aver tolta l'lista battere con mllzzuolll sul fondello 
del fodero forcell a qvel tanto da leva rlo d al fodero es· 
sendo monta to a pressione. Toglie re dalla parte infer iore 
della forcella il lubo guida mollI! e la mol la. Dal la p~rfe 
superiore le rondelle , 111 boccolll. l'anello di guida c gli 
anelli in gomma. 

N.B. - Lo smor"ltaggio è uguale per entrc'lmbi i foderi . 

Isp ezione 

Anelli gomma. 

Esaminare ~e gli anell i in gomma sono in perfetle condi· 

" 

z ioni , che non abbiano perso la loro elll~ l ici là o che ab· 
biano subìto appiattimento. Se del caso, sosli luirli. 

Molle. 

La mol la per torcella agente a compressione presenta a 
p~zzo nuovo e scarica ul"l a lunghezza di mm. 179 + I e 
occorrono kg. 73 ± 6 per ridvrrc la lunghezza a mm. 
159. 
Verific.are (a molla sca r ica) l'accorciamento subito; ~(! !iU­

p eriore del 3 % sostitu ire. 
Conlrollare che le molle siano dirilte e non presenTino 
incrinalura. 

Aste. 

ContraI/lire che siano d iritte . Verificare il g iuoco esistente 
fr4 la bronzino preSSaTa nel corpo d"ell'a~ll1 e lil bocçolù 
sul perno del biscollino; Tille giuO(:o non deve eCl;edere i 
mm.O.2. 

ForcelllJ. 

Per ie misure d i controllo (vedere fi g. 32). 

ConlrOllllrc: 
- i l giuoco esislenle fra le boccole pressa te 



Fig _ 29 - Telaio completo pronto per lo smontagsio 



della forcella e i rispellivi perni poster io ri dci biscoHini, 
,,,le giuoco non deve eccedere i mm. 0,2; 

- la calolla preu"ta ,ulle forcell"" non d eve presen tare 
usure o rigature sull", superficie dove vengono montate 
le sfere; se dci caso, sOSti luirl",. 

Bisco/l;ni. 

Controllare che non vi siano incrin",ture, che le superfici 

d~i due perni non presentino rigature o usu re eccessive; 
se del cuo sostituire. 

Montaggio 

Per il montaggio invertire l'ordine d i !.montoggio, 
Fare attenzione nel mo nlare i biscollin; il lasciare un giuo· 
co lale che permetta il libero movimento senzo blocca re. 
ES3minare che non avvengo il b locc"ggio delle r"nelle ai 
br<'!cci , 

Smontaggio, controllo e montaggio dei mozzi e ruote 

Smonlaggio mozzo anteriore. 
Chiudere in mors", il pe rno ce ntra le dalla porte oppOSTa 
01 tamburo. 

1 ogliere: 

- il dado che !issa il disco portacepp; CM chiave d" 
22, svi le re il d:sco, indi togliere la ranelle che fa da sp~s· 
SOf~ , il dildo che tiene il cuscinetlo con chiave da 22, la 
molla e l'ane llo. 

Chiudere in rnors" il mozzo dal Ialo tamburo. 

Togliere: 

- il controdado e il dado di regis1to cuscineno con 
chiave da 22, l'anello di ~pessore, la molla di 1enuta 
fellro, le ranelle e il r~lr ro, 

Con mltrtello d i piombo bdllere sul perno CCl"ltrele d alla 
pllrTe oppos1c'l al Tamburo pe r olfenere l'eslr,,,zione dal 
mozzo del perno e cvsc.inelli. 

Smonlaggio mozzo posreriore. 

Con mazzuola d 'alluminio picchiare su l poemo centrale 

.. 

d )lIa parle opposta <lI tamburo quel lanto d,) es. tra rre il 
tambu ro con unito il perno. 

Togliere: 

- dall~ parte del lamburo Il) moli", due ro/l~lIe. il lei. 
lro, il cuscinetto a rulli e il d isT!tnzialore fre i due cusci· 
netti; 
- dalla pal'te oppOSla al tamburo J'ecccl'udco con leva 
pe r re901;'9gio catena , la ghiere, il fel1ro, l'anello e il 
cuscinetto, 

Ispezio ne 

Verificare; 

- che i ce rchi non presentino ammaCCCl lure profonde o 
Incrinature; 
- ch~ non vi siano ragg i rolti o con filello strapp:ilo. 
Montando dei raggi nuovI !.i dovrà verif ic"re la centra· 
lura delle ruole. 
Per eseguire 
modo: 

quesll! oper<lzione si proceda 
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Fig. 30 - Smontaggio del mozzo posteriore 



Si chiudl in morsa una forcelill appos illlmente costruitll 
pe-f la li ve rifiche, vi si mont i la ruoTa e la si facci Il gi. 
rare con Trollandone gli sposTa menti alla perife ria in senso 
radiale ed IIssia le (laTerale). 
Pe-r correggere gli spo::.lamenti radiali occorre tirare o a l· 
lentare i raggi (destri e sinistri) vici no ai pun ti d i mas· 
simo spostamento. 
Per correggere gli spostamenti laier,lli occorre agire ti· 
rando i raggi destri e allenlllndo i ~ i n is tr i (o viceversa). 
Centrare le ruote controllando le misure di fig. 33. 

TlImburi freni. 

ContraI/are: 

- che non V I siano rigalure prolonde. se del caso sosti· 
!uire; 

- che la superficie interna (dove lavora il materiale di 
allrilo) ~ia cenlrata rispetto all'asse di rol llzione. 

Suole per freni anteriore e posteriore. 

Lo spe~sore li pezzo nuovo è mm. 4 + 0,2 se ridot to d i 
quel lanto che le lesle dei riballini non ha:lno p iù in· 
cassalura occorre sostitu ire le suole. 
- Nella sosti~uzio"e del le sL.tole occo rre alleneni con ac· 
curatezza a quanto spiega l 'apposiTo libretto ed ito dalla 
Moto Guzzi. Su questo li b re1!o vi è spiegato ch io!!ramenTe 
come si deve eseguire l'operalione per il perfe llo in· 
colla;gio delle suole ai ceppi freno . 
Ver ifica re il carico delle molle di rich iamo fra i ceppi (dL.te 
anteriori, due poste riori). 
la molla per ceppo freno anteriore sotto carico di kg. 5 
deve allungarsi di mm. 7 J. 
la molla per ceppo freno posleriore SOIlO ca rico di kg . 8 
deve allungars i d i mm . 87. 
Tolleranza di carico 10 % -:--. 
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MO lZi, 

Sono a tenuto!! slagna, non abbi~ognano di lubri f icazione 
ch~ a lunghi intervalli. Per i CL.tscine lfi, vedere le norme 
~ene ra li sul capilolo .. Gruppo CL.tscine ll i ~ 

Premi·stoppa. 

Se non sono in pedena elficienza sostiluidi. 

Montaggio 

I nv~ rl i r ~ le ope razioni di srnontaggio, Osservare l'ordine 
col qUllle vllnno mon l" t; i vari pezzI. Non e~agerare nel 
mettere il grasso ai cuscinclti; la parte superf lua polrebbe 
andare ad imbra ttare i ceppi dei f ren i. 

Registrazione del mozzo an/eriore . 

Il mozzo an ter iore essendo dota~o di cuscinel1i a rulli co· 
oici è regiSlro!!bi le. Per d iminL.ti re l'eccessivo giuoco assiale 
occorre allentare il con trodado ed avvitare il dado di que l 
tanto che necessi l " per la regis1ro!!zione. Indi serrare il 
conlrodado. E' necessario (dopo bloccalo il con trodado) 
assicurarsi che la fL.to1a gi r i liberamente; si e cosi certi 
che i rulli dci cuscinell i non forz ino provocando resis ten. 
.la al rOlclamen lO e rnpida uwra d ei pezzi. 

Registraz ione dei frcm ;. 

Per una buon<l reg ist ra2 ione occorre che vi sia un giuoco 
(misuralo ali.!! eslremita del pedale se si Iretta del freno 
poster iore e alla estremilil della leva a m an o se si Iralla 
de l f reno anteriore) di mm. 15 -+- 20 prim a ch~ il m a· 
teriale d i att ri to vengo!! a contatto con i lamburi. Tale giL.to. 
co si regola agendo sul lendi lore che si trova sull'allacc 
.!II manubrio della leva a mano per il f reno enie riore. O 
Per regislla re occorre allentare il contfodado, indi s "I., e 
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Fig. 31 . Come si smonta la forcella telescopica 
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o ilvvirarc il bullondno quel tanfo che neccssi ta per ot­
lenere la registrazione . Ricordarsi d i bloccarc nuovament~ 
il controdado Il regiurazione vltimata . 
Per il freno posteriore, la regiSotrazione viene f"lfa agen· 

do sul dado av· ... ilalo a l tiranle e pOSIO sulta leva per 
c.emme freno. 
Per la reg istrazione della catena vedere capitolo • Grup­
po trasmissione _. 

Revisione e montaggio del telaio 

Avverlenza. l a revisione del tclaio puo distinguersi in 
normale ed IIccidentale. III p fÌ rnll si effettua in occasio· 
ne della revisione generale della macchinù, e riguardù in 
patticolar modo le usure fra le parti fisse e mobili (boc· 
cole, perni ,ecc. ); la seconda si effettua quando, 'In se· 
guito ad urlo violento, qualche parte ha subito deforma· 
Zloni permanenti. 
Esporremo sollO le verifiche relative .eli" rev isione nor· 
male c le misu re di controllo per poter oper,)re, sempre 
che sia pos sibi le, la quadra tura dei pezzi deformati. 

Parle centrale del telaio. 

Smontaggio 

Vedere ceplt olo .. Smon ta99io del telaio _. 

Ispezione 

Gruppo Sferzo. 

S~ si riscontra del giuoco occorre registro re. 
Effelluata la reç;Jis trazione , se viene riscontrato che il mo­
vimento della forcelLa non e libe ro, ma tende ad indu­
rirsi in deTerminale posiz ioni, q uesto derlo ltl che le ca lolte 
o le sfe re hanno sub'to usure. 
Occorre qU indi smonlo!lH! il gruppo d ello sterzo e sos tituire 
i pezzi che da veri/ic.!! risul tllssero ineffic ienti . 
Avvertenza: Per rende re agevole il montagoio delle sfere 
è necessario spa lmare sulle c,dotte del gra:!.so consistente e 
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immergere nel grasso le ~fere (21 inferiormenle e 21 su· 
periormen te), rimangono co~i 'rat'enute per lldesione. 
la fig . 34 dà le mi sure principali del telaio; dov~ndol0 
controllare dopo un ur'o è bene disporlo su un piano e 
verifica re in particolal modo le misure segnale in figu ra. 
Con trolla re il serbo!l toio de ll 'olio, riscontrandovi perdite 
operl!re la saldatura. leva re dal serbilloio il li1lto. e con· 
trolla re che la rele de l filt ro si" in perfelle condiZ ion i, 
pul irl., accura tamente . 

Pedale d'avviamento. 

Verificare lo sinIO della denlelura de l settore, riscontrando 
incrinature o usure apprezz<'lbi li occorre sosti tu ire. 

Boccola per pedale avviamento . 

Il diametro inte rno d~lI.e boccola dopo pressata ne l pedale 

è mm. 16 H 8 + g,027 • contro ll a re che non abbia subito ri· 

ga tu re o forli usure, Se del CIlW sostituire. 
Mol/a di richiamo pedale. 
Controlla re che non presenti incrinature o d~ f orm az ioni . 

Parte posteriore del lelaio 

Smontaggio 

Vedere capitolo • Smonloggio del 
Il te la io è composto di una parle 

telaio _. 
fiss! ed una p $ ". 
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Gli 1I5si ArB d,u'N ,m~e per/l llam,nI, 
orfog(lnll !i Ira 'oro 

Fig . 32 . Come si presenta la forcella telescopica 



1icolal<1 riSpetlo <II telaio ccn lralc. Nella p"rle solidale a l 
lela io ce:1trale sono da notllrs i: parùfango e b racci i issi. 
Questi pezzi non esigono una parlicolare cura, e ccel1uato 
la con 5ervazione della vernice. 
La parte arlicolata comprende: il forcello ne osci1t<'ln1e co n 
b:xcole e suole per ammortizzalore . 

f Ofcellone o~ci/lan'e . 

le principali misure del fo rcellone oscillante sono segnùle 
in fig. 35. 
Ispezion<lre il g iuoco esis lcnte fra il perno e le boccole; 
no n deve eccedere i mm. 0 ,25 drclI. Il d iametro interno 
delle boccole dopo pre~sate nel fo rcellone è mi lli metri 

O 
22 H B + 0.033 

COlltrollare: 

- le due boccole , che non II bbi llno subito qUlllche spo· 
stamento, occorre siano perfetlamcnle in asse col pe rno; 
- l'usura delle suole per ammortiuatcre. lo spesso re " 
pezzo nuovo è mm. 4; se ridotto a circa mm. 2,5 sostitui· 
r~. Fare atten zione c he le le ste dei chiodi siano be n in· 
cassale in modo d a evita re riga tu re su lle p iastre e che 
sulle suole non si riscon trino incrinature; 
. - cile il nasello crte appoggia sul p ia uello spingimo lle 
non abbia subito usure ta li da essere sostituito. In caso 
di ~os t i tuzione or;çorre schiodò r1o di!l l forcel lo ne . 

Perno del forcellone o~ci llan 'e . 

Conlrollare: 

cile le superf ici a contaJlo colle boccole non presen ti. 
no rigalure o usure ll1li da richiede re la sosti tuzio ne; 
_ che il condollO per la lubr ifiCo!lzione non siI! olturo!l to, 
soff iare con aria compleua; 
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_ ch~ le fi le tta ture alle due eS1((!milà siano in perfe l1!! 
condizioni; 
_ che il perno sia perfettamente dirilto. 

Mo/la ili ba/eS/fil per ammOft izz<ttofe. 

Verificare che non vi siano roltu re o incrin a1ure. che 1/1 
molla non 1Ibbia subito ecces::.ivo cedimento, in caso con. 
t rario sostitu ire. 

Pacco molte. 

Il pacco e composto da una moll/l grande chE: ha n!lll·inler. 
no una mollò piccola. 
Diamo qui IIppreS50 le lu nghezze e i carichi: 
Molla grande. lunghezza a pezzo nuovo e scari~o mil li. 

me tr i 138,5 + ~. OccorronO kg. 360 ± 20 per compri· 

mere la molla di mm . 10. 
Molla p iccola . l unghezza il pezzo nuovo e sca rico milli· 
metri 90 ± 2,5 . Occorrono kg. 2 10 ± 12 per co mprimere 
la moll a d i mm. 10. 
Controll are che le molle non siano inl;ri nate o abbi ano su­
bilO eccessivi cedimen ti, se del caso sosti tuire . 

Monta g g io 
Per il montag g io inve rTire le operaziol1i di smontagg io . 

Pa rte aMeriore del teloio . 

Smontaggi o 
Ved~re ca pitolo • Smontaggio de l tela io. 

Ispezione 
Per il gruppo f/lro , pu lsante e tromba 
cll,O;lolo • Gruppo impianto eleltrico lo. 

Serbaloio benzina . 

Ved~ re capitolo « Gruppo alime nl azione e 
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Fig. 33 - 5ch ema ruote 



M3/Jubrio . 

Con/rolt arli!: 

- ch.! svl mOUellO per alla:cO manvbrio non v i Siano 

incrina tvre ; 

- che la pt'lr te filelllltll de l tappo p~r attacco manubrio , 

del bullone ~r tenUI" morset lO e dei bulloncini p~r rt!go­
laggio comandi sia in perfette cond izion i. 

Paral<l:1go, pedane e coperchi lateriJ/i . 
TU ili que$Ij peni non esigono un!! pa rt icolare cura se ~ , 

eccellua la conservaz ione della ve rnice. 

CrUSCOTtO. 

:)ui cru!oCotto vi è incorporato i[ co ntachilomelri. 5 ... d,) 
con lrollo risv [ I ')S ~1l d ifettoso si C0/15.19[ia d i non mano· 
'l1=lIerio . far eseguire [a riparazione da otf icine apposi. 
Ti,men t", altrezzale. 

Gruppo impianto elettrico 
("edere schema impianto elettrico ) 

l 'energia e lulli i servi t i c[ettrici v iene forn ili! dalla d i· 
namo o direltame" I" o ind irettamente mediante la bai. 
teria, alla cv i ricar ico provvede [a dinamo stessa. 
Tr" la d inamo e ['Impianto ele ttr ico e inserilO [' interrul· 
Icre· r290[alore di :ensione, diI cvi d ipende i l regolare 
funzioname nTO dell 'impianto. 

Regolalorc di lenSlone • Dinamo 

Si raccomanda la massima attenzione nel collegare coro 
renamenle i morsetti dIII l'interruttore - regolalore secondo 
lo ~hema aUeglllo, onde evitare d i danneggiarlo. In caso 
d i ava ria non Toccue il regolalore ma rivolgersi ad eI2t1ri· 
cisli dcbilamenlC au loriZZDTi dalla caso!! cos :rutlrice. Qua l, ­
òo viene innestai o!! la chiave d 'accensione si accende Ili 
lampada spia sul fa ro; li bassi giri del mo'ore qU2sla d~­
ve rim llnere accesa, menTre a giri più eleva Ti si d~ve SP;!­
q nere. Ciò indica che la dinamo d& correnle regolare. 

Qvalora le lampade spia noro si accendll quando viene in. 
nestaTa la chiave dell'accens.ione, ve r ificare se la lampada 
è bruCIala. Se l'inconvenienTe non dipende dalla [ampli' 
d] potrebbe esse re causalO da un gU<'I$IO dell'lnTerru l1o· 
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r e di min ima che fII p arl e del regolalore d i tensione. Cc­
(.o"e allora slaccare la connessio ne che col lega il D + 
d illlil dinamo col D + dell'inlerrul1ore - regolaTore, per 
'!"vi :are danni alla dinamQ ed all a balle ria. 
:'a conneSSlOr'le verr.!! ricollegala solllr.'lenle dopo aver ri· 
para to l' interru llore. Se con molorc funzionlSnTe a reg ime 
normale la lampadll spia rimane accesa le cause possono 
esseri:': contatt i deil"i "tetrul10re d i minimo che non si chiu· 
dono; SP<'l7.l'::o!e della d inamo che non assicurano piÙ i l 
contattO col colleHore; dinamo guasta. 
Ogni 10.000 Km. circa è bene verif icare la d inamo con· 
fro l lando le spalZo le; queste devono scorre re li b~ramen te 

c ntro II:! [oro guide, se sono sporche occorre pulide e S~ 

r:onsumate sosl jTuirle . I l colleltore se è <lImento pulirlo con 
b.::nz ina (non usa-re petrol io ne ~artil smerig lio anche se rJi 
g rana molto f ine ). 
I CU$cinelli a sfere d i supp orlo non abb,sog""no d i lu· 
b rifl caz ione che a lunghi mtervalli. 

F 1110 . 

E' ti pedali' Tenula d ' lIcqua: ciò rende p'aI ICa l.,e~~. 
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p:!rflua l'ispezione inferMo Si ritord i che la sUi'erf id e sp~· 
cula re della PiHabola non V 8 pu l itI) perche si riga radi· 
men lE e f:)erd~ Ili !lJcenlezza. l<'l messa <'I f uoco El fissa; il 
fuoco è occupa to d,I fila menio della lampad~. U ~<'He l<'Im· 
pade di uguali d imemionl e polenza di quelle montata. 

5::l5/iruzione l ampflde e fusibili. 

Qualora occorresse Soostiluire le lampade, dopo aver al. 
l!:n!a td l'oppo!'. i la Vlt~ d i lenuta e tolta la parabol<'l con 
unilo i l crislall o del fa ro ~ i proceda ali'operazione ricor· 
dando che esse hanno le seguenti ca raneris tichc: 

lampada princip" le 35 / 40W - 6 Volto 

la mplId" cinà 5 W - 6 Vo lt li sil uro. 

llmplIda rllrga 5 W - 6 Vol i .., sil uro. 

l<'llTIpad<'l spia 1,5 W - 6 Voll a silu ro. 

1(1 coso d i interruzione del fusibi le , dopo aver eliminalo 
la (elusa che ne h<'l delermina la la b ruci él1ura, lo si sosti· 
tu isca cOn /llIro di uguali Amp. 

Bill/er ia. 

Ha Un3 c.)pacil.!! di Ah. 12. A lla sua ca r ;ca p roved e la d i. 
niln10 attraverso il regola tore d i tensione . 
Per acced~re alla b,mer ia si eseguono le seguen ti opera· 
zioni: 

sgan: j lir~ la ~e l la e rjb~It;lfla; svi tare i dadi che tengono 
il Ifavu~ino di fermo bl t leria, indi levare i! coperchio e i 
Ire IBt=lpi. 
Per la manutenz ione e la conse rvaz ione, le norme consi · 
g liabili sono: 
procedere p~riodicElmenlC allù v::! rifica d~1 li vello d~ lI" aci· 

do e se occorre agg iungere acquil d isti ll ata in modo che 
l'orlo superio re d~ l l!~ pia~ tre risulti completa mente som· 

7. 

merso. 1\ l iquido all'interno deg li elementi deve sup~rare 
di circa mm. 7 III somml1a d::!; separarori . Della verif ica 
· .. a e~egu;la ogni 2000 Km. ci rca, o comunque con mago 
g iore frequenz~ nei mesi estivi (ogni 30 giorn i circa l mcn· 
u.:: n:;~i mesi invern ali può es~ere efft:!lIuala PiÙ di r/ldo. 
E' consigliabile tenere IIsciul1 i e puliti i terminali e la 
pa rle superiore deg li elementi del III ba1leria . E' convenien· 
T~ ungere con vasel ina la parle f iletta la dei term inllii sles· 
:;i. la balleria è SCarica quando, non !ootlo carica, dà unii 
temione inferiore e 5, 4 Ve la densità dell'lIci do è d i ci rca 
20" Bé. Va ricaricòiò con una inlensil! di A 1,2 f ino a 
r"ggi:;ngere i 30° Be. 
s~ il motocido deve slare lungamen te in!lltivo provvede. 
r e a far rica rica re I" b ~ lIeria ogni due mesi circa; omellen· 
do qu!:"slo la !:la:!eria si de teriorereb be rapidamente. 

Pulsanre per Iromba ele/rfÌca e commutatore per fa ro. 

N on rich iedono alcuna reg istrazione essendo a contallo 
elellr ico. In caso d i ca ll ivo funz ionamento o d i b ruci atura 

d~lIe lalTIpad::! è b::me togl iere il coperchietro e COl1trollim '! 
i contGtti dei comllndi; veri~ica re t=lu re III chiusu ra d~lI e 

vit ine per allacco fil i. 

Avvisa/ore e!-<:lIrico . 

Col IVf\zionamen lo dell'avv i ~alorc , può avvefllre che t=ler 
l 'a sseslilm~l1to d i lllcu lle parti O per i l consumo d i alTre il 
suono si alteri . Si rende perciò necc5sari a I", regolazione. 

Dopo aver conlrollalo che la b3trcr ia è cariCl! ccce rre 
smontare l 'avvis5!0l c dII I motaciclo e con C.;lcc iavite a9:r 
sulla v ite d i reg a!azione, che si trova sull a p 3rt= t=lCsteri3;$° 
f ino ad o tTenere i l suono r€gol<.:re . Per ne!ol>un m ~ si 
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d~ve o!IgiT~ sul dado poslo su llù parte an leriore che fi~~a 
l'equipaggio mobile. 

Quanto detto serve per l'avvisetore Mare!!;, per l'avv i~alore 
FAEMM la regola~ione si compie agendo su l l· ap;:.osila vite 
pO$la !.ul davanti detl'avv isa lore. 

Cavi. 

Verifiçare lo slato esterno spec.ialmente nei punti dove 

si possono realizza re sco rrimenl i fra parti melalliche ed 

i solal~. Se si riscon trano difetti sostilu ire i cav i. 

Norme per la verniciatura 

l", vernicia tura il falla a smaho sintetico essicca lo co n rù9' 
gi infrarossi. Tra ttandosi d i pezzi d i p iccola dim ensione, 
in generale, e opportuno rroc~de:rc 1I1le vernicia turl:! d:!l· 
J'intero pezzo. Il prcx:ed in'ento di vernicia tu r3 che noi ap· 
plichiamo è il seguente: 

l) fosfa tizzazione; 

2) sluCCll lura a spatola: 

3 ) Cllrteggiatura con carta ab ra siv a e acquai 

/I) applicazione d i una mano di fOf"ldo grigio chiaro; 

5) essicc azione in forr'lo il raggi ir'lfrilrossi per circe 15 
minuti a 120" ..;- 130° ; 

6) carreggiatura a secco; 

7) appl icl'IZior'le d~lIa p rima mano di smallo avorio sin· 
tel ico; 

8) essicc<'Izione in 
minuT i ~ 1 OO ~ 

76 

forno <.l raggi 
-=- 110 .. · . . infr~ross.i pe r circa 12 

9 ) c:arle9gi~ tura ~ se cw; 
lO) applica zione della second a mano di smalto avono 

sin telico; 

1 1) essic:cazione in forno a raggi inf rarossi per circa 12 
minut i a 100" ..;.. 110". 

Calcomanie. 

lI! calcoma,...il! d~J G~lIe110 va applìcala sulla p.!H1~ supe· 
riore delll! pedana des lra. 
le calcomanie con aquila e d ici tu ra • MOIO Guzzi . vano 
no app lica le $ul Ialo destro e $;n istro del serbaloio olio c 
~ u i parafanghi. 
l 'operazione deve ess.ere eseg ui ta come segue: inumidire 
lù caltomania con apposita ver ... ice; Trascorsi drca 5 mi· 
nUli applicarl/l svlla macchinò; log l ie re poi la carti! con 
una spugna inumidiTa, levando le eventuali trnece d i ve ro 
nice con petrolio; ripassare infine. per da re un bel luci­
do, con app:,:s itll pasta. 



-II' 

L :..J 

";>Vllo,..~ 

H ~ 

~-

/' 

liMI Pe ~/~ 4> .......... "' .. 
, ,, .. , /.;rtN , 

Schema impianto EleHrico 

77 



TABElLA RICERCA EVENTUALI INCONVENIENTI E RELATIVI RIMEDI 

INCONV EN I ENTE 

Avviamen t o anor­
male provocato d a : 

IlIMfHTlZIONf Benzina che non 
C - D - El 

PRO BABILI CAUSE 

Im iv'!! al carbufatore. ( Vede re A _ B . 

A ) M~nun ll di benlin~ (serbatoio VUOIO) 

B ) Rubinello rimasto inavvertitamente chiuso 

c; Necessità d'inseri te la ti~erva (poca benzjna !'lei 
scrb"toio) 

DJ Rubinetto con f,lrr o ostruilo 

PROW EOIMENTt 

Rifornimento 

RUOIMI! il mllnel!ino del rubinetto nen" posi ~ iotle 
d 'aper lo 

Ruola.c il manet tino del ru b ine1to nella posizio1'l{,' 
d i ,iserva 

Sm::mtarlo ti pulirlo CCf) ben zina e ar ia compressJ 

E) Tubazio~ fl /!$Sibi le della benzina '0111 o os tru i'l 5o$1;lui, la o p ulìrl .. con a.3 compre.loU 

Filtro e biccl-.le.e de! carburat ore sporchi . 

Getto OSTruito 

Corpo del carburatore con condo Il i o~l ruilj 

Smontar li Il puli rl; con benzina e aria compresu 

Smontarlo e pulirlo inTroducendo ne l foro u~ 

s~'ola d a spauola, in d i SOffiaroe;t ton ~-~~ 
compressa. O 

O 
Smontare il cllrburalore c compjer~ ura la 

puli l ufa con benlina e ar:~'i't.MJ. 

4JY. 19 



INCONVfNlfNTE 

ACCE HS IDHE 
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PROBABltl CAUSE 

lnYiI$amento ecceuivo (Vedere F . G) . · 

F) Impuril6 nella sede d e ll'as tina · 

G) Gallegg;lInle fo.a lo . . . . . · . 

lnfilll"t;on; d'lIria all'a n acco del c.uburll'Ole 

Fi lt ro d'm ia sporco 

C/II ndela che non d~ scintill/ll ( Vedere H . I . t . MI: 

H) Sporca 
/ J Umid" 
L) L!.OIMle 

M' Elettrodi 
!(lepoIMo 
non ~ m,sura 

· 

· 

· 

PROVVEDIMENTI 

Chiudere ;I rub;m:tro , f" a !pir.u~ t'eccedenza 
di mi:;celil dII I mO'ore. 51." il mOlore non p"'e 

• pouibile oh. I. e ilnde l ~ " sia b agnala di 
benz,n a, occo" e logliella ,d a sciugarla 

Togliere l'allinll , pulire I. sed~ o~ .ui. com· 
prel'lI 

$c,Ii lui r!o 

Verificare la lenula del cil rburalOre IIUa plp" e 
della pipa ~lIa I~Sl " 

Pu lirlo. (Vedele in IlIb~l111 pllraglofo v Consumo 
"levlIl O .) 

Pcr risconlra,e le I, candel ll dii scintilla, toglie, . 
I" "ppoggillre al cilind .o la p~rte non iSI)I" '1 
della candela dopo aveI l i ~ltaccalO il qu&sla 
il Cli VO, indi far con,pier!! q ",alche 9 110 al 
mOlare ve,if icando se d~ -sci,uil1l 

Pu li tl~ cOn benZ ln /il pura e sp"Z2ol1no 
FHIII uci:,Jg~re 

C~mbia re I. candela 
Parlare la disl ~nn a mm , 0,0 



INCONVE NIENTE 

rmu I~ MOTO 

PRO!!ASI LI CAUSE 

( "vo d ... lla candela ,OliO o danneggia lo nel riv ... slim enlO 

Sobin~ non fu nzionanle 

Puntine de l fu ll o~e $pO'~ne o con ape rfura non p,esc,itt a 

non lub ri liçlllO 

CondenselOle onef/ic ien'e 

Accensione troppo an; , ~.pale O nla,da ta 

Agendo sulla ~d,vl.'lIlI d'lIvv iilme nto il 
gira pe. SlillamenlO e lla fri ~ione 

malore non 

PROVVEDIM ENTI 

So~:ilu i re 

Farla ripara r .. da olf ic ine ilpposilamenle specia· 
lizzate 

Controllare se t alOca Il che nOn manchi d; .l ,q ui 
do; ver i;;tiHe J'elf\cien:a d~ lIa dinamo c de l 
regol~;ore di teMione 

Pulirle con apposi" lime tta. Conlloll~ r e (ve· 
de'e • Muu in fue del motore. nel pre· 
senle manuale) portando l'apenu,a dei con· 
l a!! i a mm. 0.01 ~ 0,':5 

SOS' ; lu;,e 

InUMid "e çon qualche goçtia d'olio il cUScine: IO 
di panno 

farlo con lroll",e d a agen l"!! " u lo,iua le <> sosti 
t lOi re 

Verifica.e. ( Vede.e • Mc~sa ", laso:- del moto .e • 
MI pres"ntc manual,,) 

Elim ,nil.e I. CilVSiI ,n("dianto:' 'C!)ist . ,,;:,onc. 
dare in ta lx:lla r>iI ,~g'alo • F"z,one 
:r. ionanl" , ) 

o 
~ 
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INCO NVENI EN1E 

Il MorOR1 SI f1RMA QU ARno SI 
I9ftl Il m 

Funzionamento 
anormate 

SCARSO REN ~l rUnO 

PROBASIL I CAUSE 

Motore allcor " fredd o 

Ge llo del m lHimo sporco 

Miscela gras n 

l ubo d i "lirico con ,ile llz ia10rc 'po • .::hi 

lesla d e l mOlore e pi ~lolle con inCrOl lUioni . 

V. lvole con chiusu re imped e lla. 

Giuoco eccessivo fra bilancie ri ~ ash ne 

Guarnizione f ra tesla e cilindro non perTellamcnle 

ClIndel" non bene avvila la o ~n2a gu~rn i2 ione 

Dadi di lis5399io IC5t~·caind ro IIllen tllli 

Fasce e laslid'le ,"conilt~. COIlSlImil te o rolle 

Cilindro oval i.:o:u to 

PROVV EDIMEN 11 

l 1l sciarl o sce ldarc 

Pu litlo (vedel e in label l a parli grafo .Alimcll­
ra zione.) 

Ca rbU',]Itore m al re90la1o, regolare. 
~ Gruppo alimenlJ ! ione e Kar ico. 
sen le manullle) 

( Ve dere 
nc l pre . 

CIIr:::' u rll lo . e mal . e9011ll0, reg ola re. (Vedere 
• G ruppo " limelllaziC'ne e scar ico. nel pre­
senle m.anuale ) 

Pul ire . ( Vedere . Gruppo IIlim"'l'It~ : ione e 5u ,i. 
:::0' ncl p .e,eme rnD n l>ale ) . 

Tog lie re accura tamente le illcroslDzioni. 

Smariglia rle ~ l>lIe sedi; se pi!'g ~ l e o bruci,h! 
50Sl ilUi. l", 

R:ego l.ue. (Vedere ~ Me$~a tn filse d el mOIOH;' ~ 

nel pru~n t f! m_nvale ) . 

Avvilarl~ ",,, il~ndo d i chiudere e~~ge.a lllmcnle . 

M:lnl ere l'eppOi!!" guarniz iOne se sprOVVi11i1 

Pul irlil, camb i,]l 'e i l lipo della cande I",. regola. e 
la d istan a r r~ gli t!lellrodi o ~os!ih .. irla 

A m Olore ~red do " vvirarl i /I fcndo 

S~s" l lIir" ie fasce e puli . e le òppo~itc 
p istolle 

Compi~re la tTlag9io.azione med i.nr 

~ed· 

O 

i /IIuri 

o 



INCONVENIEN TE 

S10PPI A1W SlAiIlO 

fi lllOHE HO! fU!lIOHAHTE 

COHSUMO mVATO 

PIìOSABl l1 CAUSE 

Candela ( Vedcre N O· P ) : 

N' Irregolare d ls lanla '" gl i elell iodi · . · · 
OJ IncrOStlHa . . . · · . · · 

PJ Pre-eccensione · 

Gva,"j~ione d,' 'obo d; $Carico allenT~la · · . 
Condensatore , 

allenTato . · . 
ineff idente . . · . · · . 

SUlllmento dalO da mancanu 
comando wl manub rio 

d i g iuoco alla I~ v., di 

DiiChi consumar i o deformat i . 

O,s inneSlO incomplelo dalo dall'eccc uivo 
leva di com.nO<! 51,1 1 m.nublio , 

Galléggianle ioralo 

Deficien te lenvlil da la da 'rrlgol .... 'lo 
galleggianTe O impvriTII nella sede . 

dcll'u1ina del 

PIìOWEDIM(NTI 

Por l a f~ la di$lanu il mm. 0,6 

Pulirl" con benzin. pura e 1pa:zolino 

Sos1ilvi,. la ca"del" con " lt ra cii grado termico 
piv e levato. ( Vedere quella prescriUa ) 

St ringere , do, dadi d; f is$aggio 

Stringore ,. vile d; f isuggio 

SO$liwire 

~e9isT rar. medi.nte apposIIO bullonc ino e con­
Trodado portando il giuoco all 'est remiTà d ella 
leva di coma ndo sul manvb. io a mm. J .:... 

Seui!vir. 

Sou;lvire 

SostiluIre 

Sos. li tuire l'Ulina o pulire la sed e (01'1 a. m· 
p t&ue 
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INCONVENIENTE 

M010RE RUMOROSO 
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PR0 8ABILI CAUS~ 

"i ll ro d'aria sporco 

Celto alteralo ne' diametro de l fo ro 

r-~sce el!sliche incollate, consum iS te o rOlle 

Accopp iamen1 a cil indro·pistone ~on giuo eo ecceni"o 

Giuoco ecceniva f ra spinollo C boccolol p iede di biella 

Giuoco ecccn;vo fra 
manove lla 

IUta di bielle, rvllini e perno. di 

Volano al lentalo sull' a lbero mola re 

In9rlln;ogg; de l c~mbio con ec(es~ i lfO givoco, den ti in· 
crina ti O rOll , 

Coppia elicoidale che sib ila 

PROVV;OIMENTI 

Smonll"lo e I ... ~are il tulto con ben~ina, ind i 1m · 
mergere la paglia m~Tall iclI in un bagno d , 
o lio fl uid iss imo. lu~iar ,col .. rc prime d i ri· 
mon ta re 

SO$I;tu irio. Ge no l'Iormale : C$livo 85/ 100, inver. 
naie 90/100 

Me llere in fese. ( Vede re • Mena in fu ... del 
mOlo re. nel prese nte manuale ) 

SeSI;h"i re. ( Vede re ,n labella peragrato .. Sear. 
'0 rendimc-n lo, l 

Souilu,re o rel!i fic"e il ci lindro. SO$lilUire i l pio 
~Ione e l ... fasce elu. jche. i Ved!re .. l ab !lIa 
o'g.m' del mano~e1li5mo. nel presenre ma. 
nu)le) 

SeM ilui'e lo spinollo; oppure boccolll e spinot;o. 
(Vt'dere • Tobell" o'gllo; del "' ilnovellismo. 
n,I p,e$c,, ' e ma" u"I\') 

R,,"i/icare a lbero o biella opp ure enlrambi so· 
"i tv!!ndo i rulli n i con II ltri maggiora Ii. (Ve· 
dere • TlIbel1~ (lrgani del manovel1 i,mo. "el 
ptuenTe mlinuII I,,) 

Regis troHe. (Vedere. MO'su in tlJse del mOTore. 
ncl p rese"'e manullle) 

SOlliluire III chiave Il,, e avvitll re a fondo i l dado 
di ren ... ra 

SOII; lu;te 



INCONVENIE NTE PROBABILI CAUSE 

STr RZO IIIffiOllRC G,up po dello sl.."zO ec(cnivamenle indurilo o con C(. 

(enivo g iuoco · 

I 
S..,di di rolO Illmenlo dere inculare · · 
Si ere avuiale ( logorio· ,i911Iu.e ·appillllimenl i) · · 

JIIOUlIUrA RUOTE MOlli Moni: 

con eccenivo gi uoco 

Ruote scet'lltale 

fREK'I UU IMSUff lCl lHif leva a pedale o leva cii com"ndo 5 ... 1 manubrio con 
cor!HI Il VUOIO e[ceuiva 

Suole pe r ceppi freno: 
con5um.re 

sporcne di g/lIno 

Tamburi rigati . . . . . . . · 

PROVVEDIMENTI 

Registr.1re medillnle I, calolla godronllloll, d,po 
ave' IIlIcnlll lO " bullone cenlr.le , " dlldo 
sul bullone late,. le 

Soslitui,e 

SoMi!uire 

Regis trare. (Vedere • Smomaggio, conlrollo e 
monTaggio dei mozzi Il ruo lI.'" nl."l presen le 
mllnua le) 

Centrare !.Ostituendo cverll ... a li raggi roti, O con 
filcll i urappali . ( Vedere . $montaggio, con. 
trollo e montagg io dei mozzi e ruote. nel 
prcu.'n1e ma nualI!) 

Regist rare : po.tando il giuoco all'Ul.emila oall .. 
leva o del pedale a mm. 15·20 p,iml ene il 
freno l'n tr i in azione 

Sosti'ui!e 

Se le suole 10110 imbevUle di grn~ occorre 50. 
ui ruirle; se le9ge.ormenlc un le IlIvllde con ben. 
z. no ripristinando I. superf Icie freMn re con ~ 
uni leggeri passll re di lela )meriglio O 

So\liIUir(>. Se lcgge rmen te rigll li logliere ro ,. 
galure <00 lell smeriglio , 10rnillJ/i 

/ 
O 
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INCONVENI EN1~ PROBABILI CAUSE PROVVEDIMENil 

1-----------1--------------------- 1-----------------1 

SOSPfHSICHf mUI[A IHfff.TE 

IIlIPIWO ElEnRl[O JWf. 1f 
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Molle9gio 10rC1!1I. rclescopi=, indurito 

::nessivo giuoco ira perni e I::i l~ollini . 

Ammorl'.nato'l! pOl lc .io rl! ineffic iente . 

Dir.,mo non funzionante 

Co"e:ti ,"terrotl; o ~copert ; 

T.omb ll e lettr ica , 

cave ll ; stottati d,,; rispe: li,,; mo'Seui 

suono i"egol".e 

tampBdinc de l f. . o bruciare 

o ing i~ tt ime,,'o della para bola riilettente del 

Puls~nje pe r 
blg:iante 

tromba e CO Ol1m Ulatore (omando luce flnai>-
;neff iclenti 

lam padi na del fa nali,.\() posteriore bruciaI' 

Regist rare 

Revisionare 

Revi sionate. ( Vedere • Gruppo impianlO clCllr i. 
co' nel prl!'loen1e "'lInuale ) 

Ripulrl! o !>OUÌ1uire 

St ringere il fondo le vi li d·" tl ilcCO, r'saldate o 
s:)stilui,e 

Riall""cia , e ~"'ingendo il fondo le viti 

Rcgis l.".e (Vedere • Gruppo irnpiilnlo e l c l~ri· 
co . nel p'l!\enle man Clale l 

S:)S1 it Cl i rl ~ con uguale ripo e ,,01:ll99io di q uelle 
mOnl, IC 

SoSTi tuiti " 

Ve.ificare 
'!T~cco 

i conlalli e I" c hiu5U'~ 
f il i. ~ rellO sos tir u ill! 

';elle vitine pn 

Sosritui.e con Un.'! di ..,guale lipo e voi 


